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Dicerie di pace. 


Sitm noi ulla vigila di qualche grando av- 
venimento imprevisto, © cha avrebbe per con 
seguenza di troncare il nodo! della vertenza 
oriental: * Si sazebhe quasi tentati di eredorlò, 
rileggendo ls seguenti parole promunziate er) 
l'altro da sir: Strafard Nerthcot al Eseter, 
in un'adonsora della Camern di commersia : 

n To non so trattenermi del ponsero cha ber | 
u potreiba accadere: qualche: avvenimento ina- 
« Spettato, În na sYrenite più 0 mono pros. 
wi simo, od ‘allora ni yedrebbsso smentite lè 
x profeate di coloro i quali dichiarano che la 
d guerra non può terminarsi se non dopo 
wtn'altra campagna più decisiva. n 

Sir Strafforà Nerthoote è uno dei membri 
più autoreruli del Gabinetto ingloso; egli ne 
# in cores guisa il portavoce alla Cemera doi 
Comuni. Ora) in queste suo perolo ni dove 
agli sotrzere liudisio di uu. accordo, delle 
grandi D'oveizo d'Eorips per metter! fiuo alla 
guerra ii sormialo di cui la Bulgaria è tea- 
teo) Sarohbe fertemouto da augurarsalo, quen: 
timqne ion sla ancor lesito sperarlo, 

Tori l'ambasciata ottomana a Parigi faceva 
‘smentire, con una mia nota eficialo, un tele- 
gramma diretto du Sim .al Times, el quale 
si ennunziava clio Ja Porza sveva 'invoonto la 
mediazione dolla Francia. culo si potessero in- 
tavolare delle trattative di paco, Questa note) 
proverelbe che, slueuo per ora, la Tarchia è 
intt/altro che disposta a domaninr pace, e che 
solo un caso impreveluto, un azzardo gualon- 
quo; potrebbe far nassero dillo sorio spornuzo 
in ud componimento definitivo. 


Rottificazioni è schinrimenti. 

Etc0:]à lettara dell'osorerolo signor avv, 

fisco di euî atbiamo fatto cemio ieri: 
Egregio sig. Basilius, 

Udîivo jet sera leggero il: tricso: e felele| 
resoconto lella festa. elattoralo di Rivarolo, e 
con no tutti erano mararigliati dell'esnttezza 
del resoconto 0 del modo con cui rinssunso la 
SÌ Y. i diversi discoraî. 

Por quanto mi riflette non lò! che & ringro | 
alare la S. V.; però qualche fnesattezza. po-| 
tendo War Inogo ad equivosi, mi parizetto al: 
uno osservazioni 

Acculdo yrobatiluonto ; che la mente tess 
@ raccogliere 01 ioprimere, nella memoria le 
molta cose che si dicevano, nbbia tal finta ce- 
dato/si visibi clie facevano corona nelle gaî- 
lorie © sissi por breve Jstante sriata. 

Così nel citare un articolo. della Gazsetto| 
del Popoto io alluleva a ‘quello intitolato: 
Fatti e son parole; mentra |a S. V.. sorive 
Parole e non fatti; le prime indicavano ‘che 
‘Sera fatto poco, quandinvaco dalla $. V. si 
votrobbe che si dicesso che sinora e'ebbero a- 
vate soltanto parole. 

Parluvo delle economie che ni potevano a-| 
vere noll'tmminiatrazione dell'istraziono pub- 
bifea, © ricordai che primn dello Statuto ne) 
Piemonte eranvi nei capiluoghi di provincia i 
Moderatori o ‘riformatori per lo souolo, uffizi 
gratuiti demandati. a persone colte e capa: 
‘aggiunzevo puro parermi cho dal Consiglio 
provinoiolo poteesero depntarai 






















































cemero le ispezioni dello scuole, mentre il|N 


Consiglio scolastico avrebbe vigilato circa l'u- 
nità dell 

Come scorze 1a S. V:, io zon voleva alla: 
deto a provreditori 0 moderatori delle cose 
comunali. 
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L'EREDITA' DI CARLOTTA 






Nin ami sino poi permesso. L'irriverenzi di 
qualificara ‘il Ministero d’egricoltura e! com- 
uerofo. qual sinecura ;, ho detto. che' quando 
fusero determinato lo. cose, commerci 
‘mezzo di trattati a per applicazione di ti 
‘orodessi pessibilo la soppressione di quel dica- 











‘atero creando uns Direzione presso, quello dei 


lavori pubblici, giacché l'unità 0 pluralità 
dsllé Banche si definissero in Consiglio. del 
‘mimiatri, ‘ gli Tatituii taenici debbano 
Hut all'Ufisio dell'istruzione pubblica, a che 
ta Direzione Cora ‘sofisionto ad avrortire In 
qopilazioni dei pericoli dell'invadonte toxera 
‘ dell'utile che nî poteva ricavaro dalla colti 
vazione dell'Encaliph. 

Qarndò foci eco nile nobili parala del depu 
tuto cirsa la concordia déi Conti, nou intesi 
tuto di parlaro di reluzioni di Comone n Ci 
tw0ne, quinto di conelliazione delle gare. cle 
talvolta ntocioso al Dion antamiento della così 
pubblica ei singoli Comuni. 

‘Argiunigerò finalmente, che se. volevo e 
‘lariere. Palormo ed nltre cospicua città del- 
Italia, morftionala dallo, nomina. dei sindaci 
‘di forni dui Consigli: comuoali, cortamente 
n.2 mi cadeva in ponsiero di ‘redero. che in 
quelle città difettassero nomini. capaci, dutti 
litelligonti. ed omesti, ma che temevo la poli: 
Nice, la qualo si caccia dappertutto, cocitasso 
lo assioni cho sono più vivo dovo più scelii 
fl sole a‘ quindi facessero velo nl gia: 

‘S0' questo mie linee saranno accolte nell'an| 
torivole periodico che è la Ga: 
teee; ne sarò grato, € chi 83 che, per dimo- 

















'straro Ia mia gratitudine, non appicohi nucora| 





‘posulo che sia uns cola alla mia cienleta, 
Rivarolo, Canaveso, 10 ottobre 1877. 
Ave. Domenico Micoxo. 





Unn omissione. 
Per nu crrora materiale, nol resocauto del 
‘iranzo dsto a. Carmaguola all'onorevolo. Fe- 
ale, veniie omesso uno squarelo che riguar 
‘dava 51 discorso pronunziato dall’egregio ale. 
‘notaio Garetti di Pralormo, del qual discorso 
ci facova cenno il telegrauimia. stesso invia: 
toci quella stessa sora dè Carmagnola: 
Dolentissimi di quest’ involontaria. omis- 
sive, ci erediamo in obbligo. di ascenzare nl- 
‘mono ora. che il'aîgnor Garetti promuosiò ele- 
geati, sentite ed acconolo parole, dichiarando 
(cho egli faceva piena ndesione ‘alle idee e- 
(spreasa dell'onorevole Favale, che no approva 
la condotta politica e voleva. mauifestato in 
favore di lui un voto di fduoia © di gratitu: 
Fine; mom solo a sto-nome, ma a quolio della 
intera ceziono di Poirino: parole, che. erono 
tuuto più importanti © notevoli, în quanto 
che l'oratore parlava veramente come manda. 
tario: por così dire di quella considerevole fra- 
‘zione del Collegio. 











PRODOTTI 
DELLE STRADE FERRATE, 
TI alfuistoro dei lavori. pubblici (Direzione 
speciale dello strado foreate) ha pbblicsto 
il segueate prospetto del prodotti dell ferrovie 
tel ‘eso di ogorto 1877 du confronto cm 
‘pui dello sateo mese 1876: 




















1873 
Persone dello sto Lu /7,908,000 1 
Fest, di diverso Soc. 

TRIS delia 124,080 1.230 600 
i Gud dell'Anoià n 1.240,00 n 1250; 
Romane n gaogooo n Zeme 
Meridionali n° iosgoss n santa 
anto no ""goose n "700 
HForlso-Tamo i 00» sise 
Torine-Rivolt n GBSIB e iod 

Vicense-thlene Schio: n° 18/068 
Viconta:treviso 6 Pi 3 
Rasa Da ne Z 
‘Total L. 16,001,75 L 15,078,07 


—_——________. 


Ora, tutto ora mutato, Una bieca cura 
l’opprimeva a tutti i momenti, La mi 
‘tica prosenza si manifestava in' tutte le 
lore solitario del giorno e della notte, ma 
‘quella immagine che era stata bella e io- 
rente come l'incarnazione della giovinezza | 








pe 


LIBRO SETTIMO. 


Una nube panrosa. 


mM. 
Valentino. 
(Continaazione) 





Cho/cosa più faolle per lui di una no- 
vella d'amore? Non avea cho da creare 
una Carletta immaginaria per farsane naa| 
protagonista, e subito un terrento di pen- 
siori amorosi gli scaturiva dalla. ponna 
con inesanribile abbondanza, Ella coloriva 
gli soritti di lui di una corta grazia che 
rendeva più perfette le opere più poo- 
tiche, 








‘e della primavora, s'era mutata ‘ad ‘un 
tratto in un pallido fantarma ayvolto in 
[nin sudario e ch'egli nen osava guardare 
in faccia. 

Seriveva sempre, perchè è singolare 
ome la mano possa scrivere e l'animo) 
[aggirarsi fra lo ombro delle regioni fan- 
tastiche, mentre dei dolori aentissimi vi 
atraziano il cnore. Ebbene! forse in cote- 
ati momenti l'immaginazione è più attiva, 
perchè il mondo delle ombre è una specie 
‘di rifagio per l'animo (che mon osa” fer»! 
marsi sulla realtà, 

Col dolore © la panra per compagni in- 
oparabili, Valentino lavorava bravamente| 
o pazientemente. La speranza non lo 2- 
‘veva abbandonato; ma tra la speranza ed] 
il timore la lotta era incessante, 

A velto era ls speranza che per na mo-| 








Si sbbb duoque nell'agosto 1677 an au-| 
vento di Ly; 188/638, Aumentarouo tutte le 
linee salso Torino-Lanzo clie: diminni di Lire 
[4609, 0 ls Meridionali che' ebbero una dimi- 
muzione di L 78,460: 

I prodotti dello ferrovie dal 1°. genunio 
tatto agneto 1877 furono di L. 09 985,410, 
Nel 1878 nou escessro che a Li, 93,054,504. 
L'aumento nel 1877 è stato di L, 4/433,108, 
xl quale contribuirono tutte Ja linee, salvo I} 
Sarde che dimimuirono di L. 24,840, 

Dismo flunlmenta i prodotri ebilometrici do] 
1% gennaio a tutto agosto 18:7, iu confronto 
‘con ‘quelli dello stasso jerioto 1876, 

1877 1836) 
404 L. 10,067] 














Herr, dallo; Stato 
Percovie di divome 
Socletà esercitate 
dalla Società dei 
Std dell'Austria 





» 906 n 60 








Ron n 11/9 n 101864 
Meridionali 0 

Sardo 

Torino-Lasto 

Torino-Rivoli 

Viconza-Thiene-Schio 


Vicamsa-Troriso a Padova 
Rasanno, 





fol geraio L, 12,00) Lc 19,417 
Si ebbs portantò, nella rnodio gonerato del 
un amento di lire 180. Ammentoron 
lo Romaauo di L. 048; lo Meritionali di lim 
809; ‘Torino-Rivoli di’ lira 903. Diusnalrons: 
lo, ferrovio dello Stata, di L. 577; le ferrovie 
di dicerno Società erercitat. della Susi el 
Sud dell'Austria di L. 51; le Sarde di lin 
194; ‘Torino-Lauzo di Lu 2018. 


CORRIERE DELLA VALLE D'AOSTA 























Scoperta archeologica — Grassazione — 
Terremoto. 
(Nostra corciupondinzi); 
Aosta, 9 ottobre 1877. 

Alconi gioni cs sono, ua contadino di A; 
miavilles, dissolaudo la lato, scopri 
‘un'orao. romsin di Uiscreta grandezza, Uas 
subitanee giola gli riempi il cuore, sparato 
olio Sn essa fossro acchiusi tesori, gioie, re 
chezze; © rattoco un colpo di zappa la mandò 
in frantumi, iguoranto il: meschinello che 
l'urus spezzata, poteva (oso valere. più del 
suo contenuto, 

La sua capidigia fa ben tosto castigata, 
poiché invece. dell'oro sperato. hieu trovò clio 
polvsre, cenere, alcnuo monste dl bronzo pur-| 
tanti effigio d'imperatori romani del * 6 4° 
‘sscolo dell'era. volgrare, cioò di Masennio, Mne- 

imiano, Costauzio, Licinio, Graziano; © duel 
‘itataine, d'alcuni ceutimetri d'altezza, rappre» 

ntanti due dei dedici grau dei dell'Olimpo: 
‘Mercurio e Uerere, 
Consolatosi dal non aver potuto raccogliere 
il creduto tezoro, il Hrav'ucimo sparso al vauto 
la ceneri. che forse erano le spoglio. mortali 
‘ài qualche romano patrizio o conseguò alla 
meglia le monste ela statue. Questa, da bnozs| 
‘massaia, poco curandosi dell'importanza ar- 
‘cheologiea dei nammni e sesterzi trovati, puse 
ls sua prima cura a cambiare lo verdicolo 

corrente. 

giudicò il dio del 
onduceo troppo inverecondo (ed iufatti l'anti» 
‘ta lo colpì e lo fuse como fu dato alla luce) 
dalla bella Plaîade), 0 sona'altro strozzò le 
parti he al suo parere maggiormente ofen- 
devauo la morale, lo deturpò, è, non soddietatta 
‘aucora, volendo a tutto fino aunichiliro ogni 
vestigio dell’impudicizia pigana, feoo fondero 
il unîsero liberatore d'Io © trasformarlo ia tri-| 
Vialissimi cuovilai da tavola, Dicasi, dope) 





























scura nube sarebbesî presto dileguata dal- 
l'orizzonte della sua vita; poi si metteva 
‘a contare quel che aveva gundagnato 0 
‘trovava che il frutto del sno lavoro era 
ogni mese più importaute, 6 che il: suo 
nome prendeva un posto sempro più elo- 
vato nella sobiera del letterati, 

Il giorno in cui tosse giunte a mettere 
insiemo la cifra fissata da Shelden per- 
‘olè potesse ‘sposare la figliastra non gli 
pareva più cesì lontano. Data una certa 
‘dose di ingegno naturale; l'industriono e 
infaticabile serittore sarebbe. subito ve- 
muto faeri dall'oscurità ed avrebbo occu 
pato il suo posto distinte nella. grande 
‘armata di quei bravi soldati, che lianno) 
per arme la penna, 

Senza contare la fortuna che lo aveva 











aiutato, certe è cho Valentino avea lavo- 
frato onestamente .per raggiungere la meta | 
‘agognata. 

Prima che la malattia di Carlotta si 
[manifestasse,, egli si rignardava come il 
più felice degli uomini; aveva; nolla scri 






















rinpottamo i boni costamit 
La dea dello biado ebbe miglior fortmi 


[Aosta dell 





guaio A. Piana 





inicava multo cara l'eccessiva virtù di su 
tulle che distruase Îl Mercato, 


tezza della bionda den di Ploust. 
af, Jeantet Pierro, Giusoope, d'anni 71 





tinta ul St-P 

lito, frutto della vendita d'tina giovenca, 
‘All’improvriso ia ta gemito della stradi ti 

sconertti gli malta 

mel cio, gli tarano le 









ss, lo luttano 





ce comma, poi, reyalatigli alcuui poter 
i, so la svigaano a gambe, 


seguito, ma, koseetatosi che, realmente. pi 
l'accaduto alla vicina Stazi. ue di corabiniet 


‘a descrivere i connotati. del enoi grassatori 
Tu ua Attimo questi farouo în piedi ‘alla ri 





eitvondario, che diresse le operazioni, puterot 


gravi indizi di necessurin complicità, 


‘nom vede î cri 








quella gramigna che 





hiaima il zingaro, 


luego, ogui di col fratto di contimie trafe 


‘qualo è quella che vengo d'esporre. 





iano i Valdostani aeutironsi dondolure nol feti 


quella più o meno grata sorpresa. Alla ne 


fece sobiantne tutta la montegni. | /$TL 





CORRIERE DI TUNISI. 


Caccia, 
Tunisi, 3 ottobre 1877. 





orientali, ovo il bisogno ora. estremo, per di 
‘ tre giorni fu un varo diluvio, ristoro più 
‘clio necessario alle ormi 

bonessere di ‘quelle n 








affatto 





i, priv 








‘sione, per gli eccessivi callrì della score 











nanzi conteneva ora varie uova, 





di essere stravagante, q1 
vesse avuta la voglia. 
dismanti destinato al ditino della au 


permessa, 


Cristo non più si sarebbero rinnovata; m 


gliosa del sno bell’anollo di diamanti, 
‘mai ge lo levava dal dito nell'andare 





'— disse all'innamorato wa giori 





gira l'anello intorno al dito. 


‘measo! 





Vania, più di una ricevuta che provava i 





[mento aveva il disopra, o il Invoratore|depositi di danaro che aveva fatti, Il 


[ai ricontortava nol pensiero che quella o-|nido che aveva costruito alcuni mesi i 





ai tu. — 





questo, che lò donno nella Valle d'Aosta non 





poichè, impaitrovisoseno il marito, lu portò ia 
ad il prezzo! 
‘ele ne ricavò ialla vendita ln conviuso ‘che 


L'atquisr fatto dal sigatr Piana trovasi 
spunto sell: ‘ntrino del suo utguto, 0 chiui- 
‘quo può uudare ail’ umm'eervi le vaghe fut: 


ri Cozu» nelle primo. cre vesportiae del. cei 
corrente mese ritornava n casa sua dalle 
ro portando. voso ceut'ottanta 


sso, lo. prendono 


tolgono il portafogli | conteuouta. la 


Il poveretti» in sulle primo eredotte ‘aver 


possedora il au) pseulio, corse n murrare 


urea det loggitivi; ne. iuformurono tutte le 
altro stazimi el circondario, 6 mercé lo zelo 
ella solerzia dimostrata. dal cavaliero Bjanchî 
tenuute comandante lo dett'arma in. questo 


‘arrestarsi due fattucolieri, uno dei quali fa| x 
ricouossiuto dal derabato ‘e all'altro pessno 


Questa cattura produsse uu’ortima. impres: 
sii nella popolazione di questa. vallata che 
rimaner impuniti; e sarebbo 

tempo) cho. l'antorità interdisse una buona 
ta. l'esorciio sì pubblico cha privato dell'e. 
‘stu meatiere del negromanto, estitpundo così 


quale, non conteuto dî vivere, in barba della 


[d4ono dogl'ignoranti, del credali, o meglio dei 
‘gonsi, si rendo reo di più criminose nzioni, 


* Tori (8) alle cioque ‘0 ‘mezzo antimeri- 


per alconi secondi; che ccs'era.? Ta terremoto | 
da levanto a tramontaua che ci venne a fare 


‘sorso na vento così impetuoso che para vo-| 


Pioggia fortunata — Beyram — Franzo so- 
lenne dal Bey — Seuole italiane — 


‘agio cotanto nepettato o desideratis- 
‘simp vennero alfiue coplosa su tutta În Reg- 
genza, E iu particolar 1nodo nella provincie 


fiurso compagne, al 


‘acqua per diesetaraî, alla manutenzione de- 
gli arimenti, ridotti iu uno stato miserissimo, 
alla vegetazione in generale, e al prodotto 
ricchezza di quello pro-. 

Vincio è dell'intera Tanisia, Della quale prodo- 
‘o |cariosiasime degli arabi, A poca distanza possonsi. 





benedizione del Qielo, Intauto quest’acque fm- 
peirà la perdita di molti alberi frattiferi, che 
già sembravano secchi addirittura, © se non 


EEE ITEM 


dacchè| 
l'ostinato lavoratore non aveva il tempo 
do pure ne a- 


La compra di un anello montato in 
cara era la sola follia ch'egli ni fosse 


Carlotta gli avea fatto delle rimostranze 
per questa sua atravaganza © s'era fatte 
promettere che siftatte prodigalità da Monte 


‘non per questo era mono contenta ed ergo 


letto senza avervi prima impresso un bacio. 

— Non bisogna far più di cotente follie, 
che si 
‘sentiva ben disposta a sperare, facendo 


‘Auîmé! com'era divenuto, Jargo quel- 
l'anello dal primo giorno in cui l'avea 


— Pensate all'avvenire, Valentino, — 
|prosgaî la giovantia sringondo la mano 

Yi pare che potreto mobiliare la 
mostra casotta di Wimbledon se vi sac- 3 





inoat'attriino, eseì ritoraeranzo. a produrto 
arll’avrenire, 6 cid, 10 è poco, è pur siunpro 
qualzbe csorella;; gli agricoltori stmincia no #: 
preparare il terreno per la prossima. som tna- 

lu campagna ritorna ‘o. verdeggiare, 8 
Pespira un'aria fresca fresca cho par gi® 
18 l d'essere in novembre. 











mora ne! Rawaa, € fa dopo lo feste del 
Beyrst, Jo quali suscdono fra dae o tre gior- 
i, novità arl va le oes0n0 essero, Nel primo 
‘giorno ili tal solenoità mamzottans, al Bardo, 
Castello rezie, residenza: ordinaria di S; A. il 
Bey, saravvi il gran ricevimento dei ministai, 
groidi del Regno, del capi della religione, ali 
tatti gl'impiegati civili 6 militori e lo storia» 
re | baclsimano. 
Nel di aticcessivo, con pompa yeramentes 
1 latraordinaria, vengono ricosuti at nno ad mot 
fi rappreseutunti dello Potenze europea 0 die: 
ti | pondenti-in ‘graodo: niiforme;:0, comi pel pesci 
(fato, xon mancheranno certo le numerosa di 
[coraioni. 
id ,°, La sera del 8) corrente S. A. il Bor, 
ecompgueto dal priuelpali miuistri e da un 
i seu ito imponentissimo; fece la solita visita ai. 
| Soueke (anercati) nello vicinato li Dar.El-Bey, 
i |illamiwati afhrzocaziente alla moresco. La folla 
‘domata; ammerosissizna, m'impedi di poter 
vedsre sfilata la Corte: bailicalo. — Rientrato. 
di |poi il Psiucipe nella rega! sta 
luogo l'isuale pranzo di tutti gli altri anni, 
00 led ivi pased la motto. 
































Non posso accertarii, e cò mî riucresce 
lisdaorero, de, al barchetto reale, nasisteva 
Aublche inviteto europeo: altro volto era n- 
ipza l'iovitaro i poravuaggi stranieri più be- 
nigni verso la Corte di S. A. — Nell'epoco 
(stessa, 0 iu tempi migliori, la piszza, lo vie, 
È negozi, le botteghe dal. quartiere europeo ve 
‘vivano illuminato splendidamente; sd ora pro- 
prio un bel nulla. 
il Cha vorrebbe significare: une tal com? 
Solo il console inglese, Il siguor Wood} non 

alos:iò di far illomibare, a gaz la solita 

la sul balomne del suo palazzo. 
2%, La mattino dello arorso mercoledi avo 
luogo l'apertora dello ‘scuole italione tanto 
(msechili clio femusinili per le iscrizioni e lo 
Iatumissioni degli alunai. Teri ed oggi, come 
diveva l’avsiso, vi saranno stati gli esnmi di 
riparazione, e Inedì cominceranio ‘lo lezioni 
ordiuarie. 

Da iuformazioni avate so ole gi'isritti di 
‘questi Quo \ioruî sscendono ud na nomero 
ragguardovolissimo, © sì spera di sorpassare 


(di molto il numero degli allievi degli anni 
'icoraî. 


2% È giunta lu atagione della caccia, ben: 
loliè qui sia permessa tutto l'anno; o già sì 
Teggono snl mercato quaglie, pernici, ‘stor- 
[nelli e molte altre qualità di selvaggina piut- 
tosto in abbondanza e a modico prezzo. I cac- 
‘iutori (e chi un è cacciatore fn questo pasa?) 
lin qualunque ora, e appena ne abbiano il 
iù tempo, escono dalla città, © a poca distanza 
possono roddisfure le.loro voglie, divertirsi, 
iMicile che tornino a casa collo. mani 





















to | 





Per gli amatori di cacsia questo è il vero 
passe; libertà d'audare dove meglio oggrada; 
con poco si possono avere dello guide, je quali: 
‘conoscono i luoghi migliori, e assistere a sceno 


pùro cacciare i cignali, cho nei beschi-ccapit- 
gli souo gessi unmerozi. Ma vade chi vuole; 

lo jo certumente faz conoscenza con 
animali. La: 








‘lato in cotcste. spese rovinoso? Sapete 
‘le ancli’io lo fatto delle economie ?. 
Si, davvero, ve lo dico sul serio. Papà 
‘mi accorda una larga sovvenzione per le 
io ‘speso ‘ininute, (cd io era prima cost 
ra [soiocoa da spender tutto. Ma ora son di- 
Venuta la più avara dello sreature ed ho 
lansi in camera mia una sommetta che po- 
trete depositare alla Banea col resto della 
vostra fortuna, Diana ed lo abbiamo ram- 
‘mendato, tagliato, raccorciato, accomodato. 
ia [con una perseveranza degna di elogio. 
(Questa vesto di seta cho mi vedete in- 
è | dosso è etata rivoltata, Non l’avresto mei 
@ |scspettato quando l'ammiravate tanto, 
Valentito contemplava la sua diletta 
Icon un tenero sorriso. 
Il significato esatto della. parola « ri. 
Voltaro, » applicata ad una stoffa di seta 
oltrepaasava alquanto la sua intelligenza, 
[ma ‘egli era convinto che « rivoltare nna 
Intoîta » doveva essere un'azione lodevole: 
[ne così non fomso stato, perchè: mui Car- 
lotta avrebbe avuto quell'aria di orgoglio 
mettendolo a parte di un tal fatto? 


Continua) 
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ATTI UFFICIALI 


Ta Saserita Ufficiale del 9. ottobra rec. 

‘Un regie decreto (1. 4067), del 26 
ticmbre, che dispone: quanto segue: 

Art. 1, Le cartoline postali dî Stato abolito 
dal 1° gouunio 1877 colla leggo di vepyrova. 
Ziono del bilancio definitivo ii previsione del: 
l'anno 1676, ju data 30 gimsun 1876, N. 9909 
eerio 29), le quali: cono ‘riuasto inttilizzate | 
‘Rei moguzziui dello Stato, mavanto convertite 
ad uso della corrispondenza dei privati me-| 
‘dianto l'impressiono di un bollo di controllo 
di forma tonda stimpato in neto su ciascuna 
di esso dalla parte dell'indirizzo all'angolo in 
Joriora sinietro, portante artorno la leggenda: 
‘ammessa alla corrispondenza privata, © nel 
atuiteo la parole: Poste italiane. 

‘Art, 9, Lo onddette cartoline sarenno, vsu- 
dute e avranno corso nell'interno del: Regno 
al prezzo di cont. 10 cinscunie, promiscua: 
‘mente con quello semplici, istituite. coll'ari 
colo 9 della leggo 28 giugno 1878, N. 144: 




















‘© saranno messa iu ns0 col 11° del prossimo 
obtubre. 

2: Disposizioni nel R. esersito:0 ml 
perecoale giudiziario. 


Desorvazioni Misteorelugiohe 
fatte all'Oscervstorio autroromiso di Forino 
TI ottobre 1677 





ln 
Soper 

a coperto 

diet. 


Taripernfara estrema al ( ralalia + 32 
ord 1 gradi cniginili { rsa + 124 
notti do) 12 ottobre + 70 
Vollettino Antrouomle: 
fe SOLI, 3 0 — Passeggio a 
Sascere del SOL, 6 89 — io al me 
aidliso, 0 5— Tramdato, 891." 

Nuacore della LUNA, 1 59 séra — Passaggio 
alibarilana 0 18 sera = Tramonto 10 9 sento 

Giorno della Kiume 7 
BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
nocio dell'ufizio meteorologico di Fi: 
renzo della sera del ‘9 ottobre 1877 (ore 1 
pom): 

Venti forti © fortissimi, Mare grosso e a: 
itato. Barometro #0eso de a 10 mm. in tutta 
Ttalia, Cielo coperto e piovoso in molti Inoghi 
del centro; Durraschs îa Sardegna, Sicilia e 
Napoli, Alteera del barometro circa. questi 
panti 746. Nord fortissimo, Maro grosso a 
Tesina. Continua il tempo: cattivo con venti 
forti @ fortissimi, specialmente nel Nord. 

Temperature estremo 

in alcune città d'Italia dell 8 ottobre, 

Aaa; dim Mass, Mi 
le 18.4 7.9 Biloee 1777. 
0 14.9 5.7 Firenzo 18,010. 
18 0.110 Nugoll 
16: 5 4.5 Roma 
16,4 11.0 


CORRIERE DELLA SERA 


11 ottobre. 


Le convenzioni ferroviarie. 

Le convenzioni ferroviario sono in serio 
pericolo , e pongono în sorio pericolo il 
Ministero 

Contrariamente ‘a tutto 1e speranze, a 
tutto le affermazioni del giornali miniate- 
riali, l'on, Zanardelli non sì lesciò com- 
movere dalle Jstanze,, preghiere e solleci- 
tazioni dell'on. Depretis, e vi ei dichiarò 
contrario; per indoraro alquanto la pillola 
l'egregio Ministro dei lavori pubblici a- 
vrelbe finito per aocondiscandore n att 

fare aucora il pasticcio ‘messo insieme 
dagli onorevoli Deprutts, ‘avv. Tito Orsini 
e comu. Palduino, 

Possiamo rignardaro questà notizie come 
positive, perchè le leggi 
Lombardia, 






























18.418, 
20, 0.19: 














NOTIZIE DA ROMA, 
10 ottobre. 

Confusione di lingite, — Fanfulla pubblica 
‘un telegramma da Parigi firmato Folchetto, 
da cui risulta che il corrispondente’ dal gior 
nale romano ebbe uu collognio cou l'on. Cri- 
api e che dalle dichiarazioni di questo devesi 
ritenere come insussistente la. notizia di un 
trattato d'alleanza con la Germania propalata 
dall'Opinione, Folehetto è puro in grado di 
amentire la notizia che dicova essere state in- 
vinte fatrazioni a riguardo dell'on. Crispi agli 
ambasciatori italioni @ Londra ed a Parigi. 

Dal medeziuo corciepondente venne spedito| 
na consimile telegrazama olla Perseveranza di 
Milano, 

Fanfulla sostiene tuttavia 
ue informazioni. 

— Ziame del nuovo pesctore. — La Com- 
slisione per il pesatore si rinnirà il 15 od il 
20 attobre per eeaminare. il nrovo modello da 
essa rishiesto in sostitozione del primo, î 
quale ‘si prestava con grande facilità alle 
Îrodl. 

— Dalla Sicilia, — È giunta a Roma la 
notizia che n Messina ci costituito JI: Jati- 
taute Benedetto Romeno, 

Dalle provincie si mandano indirizzi sl Go: 
verno per Ia sicurezza pubblic, restaurata. 

— Frondazioni, — Avvenuero inondszioni 
ia alcuni paesì della Calabria, 

— Le salute del Papa, — eri sera il Popa] 








antecedenti 















[ebbe unò dei ‘soliti capogiri, | che. durò pochi 
‘minuti; egli ripreso tosto j sensi. 

— Breve del! Papa al Congresso cattolico. 
— Il Papa ha Gpetito nn Breve o monsizaor 
Speranza, vescovo di Bergamo, perchè sia letto 
all'apertura. del Congresso cattolico, che «| 
tiene in quel'a città. 

— Il riuiovo aresvescoto di Nopoli, — 
(gondole informazioni della Nazione il padre 
Alfonso Capacelatro ssrebbe desiguato dl veto 
'del cloro, a cui sta sopratutto a cuore l'iute- 
resse della Ohiesa, como aneccssore al car 
fanle Sisto Riario Sforza nello, sede arcivesco-| 
Vila di Napoli. 

Come è noto, In mo:nina u quell'afcio è di 
diritto di regio patronato, e ln Santa Sete ha 
Ticuveseinto questa facoltà nella: recenti no- 
tolo di alcuoi. vesrovi dell'Italin meridionale, 
specialmente nell'isola di Sic 
TÌ paudro Capecelatro è nn dotto. sscordote 
dell'Ortine tentino. Scrittore pretendo cd elt- 
‘ziute, ogli fnslemo all'bate Tosti o all'abate 
Poppalettere è nun illustrazione del elero nn 
poletano. 

— Scuola di orologeria. — Lo. trattativa 
ter l'impianto di uua scuola di'orologeria fu 
Roma proseguono e con buoni risulcati. L 
Società per gli interessi ecomoniici. ha nomi- 
hato uma Commissione, composta dei. siguiri 
(commenidatori Gzispignî, ing. ‘Prevellini e six. 
'Ercutoi affiuchò sì motta d'accordo por l'apere 
(tara di guasta somola culla Loga vomann per 
la Istruzione del popolo, In quale ba da ga 
parta incaricato di tali trattativa i signori 
‘commenidatori Placidi, ingegnere Ceselli a ny. 
[voonto Petroni, 


























‘Terrcmoto a Ginevra. 

Ta soosea omdnIntoria di terremoto che ieri 
l'altro mattina si fece sentire fra noi ed in 
'atverso arti dell'Italia settentrionale, sarebbe 
‘stato anolto più forto o-sensibilo 5n quel di 


Ginevra, da quanto ne serve. il Journal de 
Genie: 


« Nella notte! da domenica a lureli Le mug- 
gior parte degli abitanti della nostra città e 
‘delle viciunuze furono bruecamento disturbati 
nel loro sonno da un fenomeno di cti non o- 
aio più stati testimoni dopo il 95 luglio 1815. 

Infatti noi abbiamo provato un terremoto 
cl sì fece distintamente sentite. A 6 ore e 
17 minuti e mezzo, cluque 0 sei leggiare o. 
'Rcllzioni: precedettero tre forti scnsse, seguite 
‘alla loro volta da parscchie oncillazioni sensi- 
bili, Ja cui futensità andave dscrescendo; il 
tutto durò circa 6 secondi. Il movimento, 
‘conio numerose ossarvizioni da noi raccolte, 
'sarebbo stato diretto-da sud-ovest n nord, e 














stò fatto accennatoci,, che tu tavolo, abbi 
stanza pesante, appoggiato al un ‘etto, fu 


spostato di tre centimetri. dal. moviziento del 
Jetto medesimo. 


Del resto nell'istanto în cui ebbe Inogo il 
fenomeno, l'atmosfera. era calina, Alcune per- 
fsona però cî dicono di aver udito, uno 0 die 





Secondo altre osservazioni, la scossa fa susse- 
‘guita da un abbasssmonto del barometro di © 
tnillimetri. È anperfiuo il dire che quasi dap- 
pertutto ln sorpresa ed anch l'emozione fa- 
'rono abbastanza grandi; un buoa numero di 
Persone; spaventate: da questo imprevednto 
avvenimento, uscirono dalle abitazioni: dopo 
essersi veatita in fretta e. furia, ed ju certi 
luoghi aùzi si verificarano dei casì burleschi, 
‘non mancando la farvide immuginazioni, poste 
in allarme dallo strano rumore prodotto dal 
‘movimento dei mobili, di supporre, iucendi, 
furti, eco, 

Il trstallsro degli nari e delle fiuestio, 
tintinnio de' vetri e de’ campanelli, persone 
che andavano e venivano precipitosamente a- 
verano in un subito animato lo scale ed i 
corridci della abitazioni. 

To fatto però fu maggiore ln paura del danno, 
Îl quale si 1mitd a qualche vetro infranto ana 
è là, alla caduta, di due rosoui dal campenile 
della chiesa anglicans; ed a grandi sorepola» 








fumo, nell'ufticiosa |sure manifestatesi in uns casa, 


Secondo lettere ummerose che abbiamo rice- 
‘vate a questo proposito, possiamo dire che il 
terremoto si feca sentire — per. non. parlare 
delle divarse località del nostro Cantone — 
'dal lato della Francia, a Artemare (vicino a 
[Culor), a Mornex, a Crevin, e particolarmente 
solla costa asvoiarda del lago; cd in Isvizzora 
fu tatta Ja riva destra del lago, ed iu patti: 
‘colaro a Rolle ed a Morges, fino a Glion, Vil- 
eneuro e Bouvaret: anche uel Vallese si feco 
Sentire un terremoto leggiero. 

Altro notizie ci informano che scosse più 0 
‘meno forti sì fecero sentire anche, a. Losanna 
‘e vicinanze, a Yverdon, Payerne, Avenche e! 
[Nonchatel, 

A Marges le campane della chiesa suoni-| 
tono: a Lentry venne notata una brusca o- 
citazione del lago dall’Est all’Ovest. » 








NOTIZIE DI FRANCIA 
Le manovre dell'ultim'ora. 


tazione, i reazionari si abbandoneranno a teu: 


‘d'ogni maniera. 
fio, la pabblicazione d’nn muovo muuifeato 


olo 1o stesso giorno nell'Offictel, oude I can: 
'dldati repubblicani non possano più aver tempo 
di rispondere. 

Chesché pi 








dire il Maressialto per ade- 





lsccondi pria della scossa, un sorto brontolto, 


‘del Maresoiallo-Preaideuto, che sarà stempato 


temere da questo lato. 
Ma: bieogna aspettarsi al altre manovre. 


[easehoggio, amelelà simple 
‘spottato, L'Impero ha 











piani orgutizzare delle snmimotso è di 


elartor 
Niuno 





18; 
mente che vi in cs 
ll'indtormani si riconessa Ue Ia song; 
imbo era mu'iuvimzisto della polizi 
troppo tardi: il voto è dato: 















‘aubwazione 


ni 
tura; 





ale, che ‘altri ritirano Je toro. canti 











imagna 
prà fune, a 600 tempo, severa giustizia, 
— Morte 
ino Ameri 











|sciniti cittadini. 

TI signor Gambett 
Mito discor 
fa int 
teutativi futti cudo togliere alla Francia 
diritto del suffragio tun 
ordino repubblicano; on pi 




















Vrisina mento. 
prod 
mieutaudo 









‘gino fece a Thisra, di cnî ritessè l'opologi» 


dall 

farlo passare agli occhi dello m 

ibi stonoseiut’ ad n ordimario volgare, 
v Fra pochi giun 














[paese non lo crederà. 





tano provocò. l'atto del 16 maggio, 


fasi del 





vetro dramma; epperò 





[22 lericalismo: eccolo il: nemico! Domani 
‘necessari 
Il olericaliemo: eccolo il vinto { n 








Îl seguente telegramma da Vieu 





o se le ai 
segnerà nl Orintio i passaporti, 





'padronironsi 
battiment 








Cronaca 


12 ottobre. 
Scuola. snperi 
‘del Muntelpio di Torino 














più estesa coltura intellettusio ed nua buona 
‘educazione civile 6 morale, preparandole così 
‘all'adempimento di tutti quei doveri. che Ja 





Gli è certo da prevederaî che. negli ‘ultimi [colta © gentile, 


sione e d’intimidaziono senre fine, ad artifici ottobre, dalle cre 1 allo 5 pom 


Già si annanzio per sabito mattina, ad ora | "*F5% stile seguenti materie: 








E) Contabilità © tenuta dei Jibri dell 
zienda. domestica, i 








icaro gli elettori nell'ultimo! momento, il paese 
si è già formata nn'opinione immutabilo la în 
torno lla: politica. dei 968 ché eu quella degli | mica 0 di fisica. 
‘uomini del 16 maggio. Quindi nulla vi ha da 


Pad darai bosfsimo cho venerdì o sabato ni 

fuceiazo, sorrero dî telegrammi nei più re 

Mot villaggi delle Franci, per huinozioro 

qualse mira sommusa, qualche seno di 

too attentato ina-|-_Soio fa 

Incotrato. como j|l0 Iesicui di lugua inglese, di lingua tedesco | wi il ‘Procadsro gredtanno dell tnavo siate 
Governi, quando!) trorano in [mbarazzo, sup 

von 

"Vorioto teatrali; per comodo doi loro intrighi [to cordo preparatorio | hl, quale. però ‘rase 


imenticd il complotto fantastino che Da Dnision ine ei dalle 
cetletto dl poni giorni il gobo ql]. to tima drizima- d, pnt Vele 3; [Alinciaagi Tia; proventi (i si e 
. I buoni campaguuoti cicdouo ingenua-| 2) corso provnintorio, di lite 160. pel primv|emigmto per altri lidil l'angratitodin: mana 
razfona © votano ori; |corso, di lire 175 nel secondo ‘e di’ lire 200] vi ripudia! 
Saves e eo gni e o 


Si svisooreranno fatti, si syncceranno false 
notizie, si mbblfsluranio lettere apocrife per| nine ragolari pstranno. Gssro amuesac 
Jsunî det principali repubbli-|frequantura le lezioni per quileuto, dei sp 


[cani hanno fatto adesione ila politica del Ma-|(9dsati rami dinseguamiento, pagando. jer 





Ì farà jusonima di tutto per Sotraleiare 


ra, nella grovle anlt del 
sulîa piozza. Chatenn:d'Ean 
[ebbi luogo l'annuusiata riuiono privata elet- 
turale, cui preudova parte. una folla di oltre 


vÎ prodaisiò nno aplea- 
chis produsse graudo: sensazione |tobre 1877. 
l'uUturio. Risort) È molti el iniqui 


slo; nivstrò comeldel militari. — 

o essre nusicn-|rofsstonale di quest Iitituta; ‘aperte 
rato olio dall’, imegioranza. del prese: o por|ROMA N° 20, ola sono maestzovolme 
fino stesso mezzo; 0 como il -suîfagio favori. 


4 È inutile chinmaroi radicali e pertarbatori: 
fo ripîelio ner mio conto il celebre motto: LL |Salvario, borgo San Secondo, ecc, 


oratore passò ln rassegna i condidati del|care £ Porta Sus, nou porstno furlo 
[Governo © mostrò come la maggioranza di essi |c0n perdita di tempo e con doppi la î 
o È n |chè gli omnibus del tramrcay cho partono da |per nulla russicuranti. T giornali di meta 
Appartenga al bonopartisti, Stimmatizza questi | piuzza, Vittorio Emanuele e percorrono/l viale |nropa sono organi dei (amenti pol. fredio 
Ro solo fermati In piazza Solferino, ‘seb: |nnticipato : a Lui 
la conlizione guidata dal gesuitiamo avente sua |beue fra questa e Ia via della (Cermiio vi[a sero; sù Venezia si. ssntevano bufere com 
sode in Roma, e dice che il partito ultiamone |si6u0 le comunicazioni per. proseguire. fino ‘a [pioggia © venti fredii; e da noi le brezze 


‘ultimi, rammentando i disastri di cui fa cause 


‘È inntile contestarlo — cenchiude Gambetta 

[— il paese capl a conosca tutto, e condanmerà |rino ii 

tutto, Le nazioni vicine, che già scossero 11 linee piazza Vittorio-Cermaia-Porta Snaa ?. 

giogo clericale; soguono ora iqnietudine Je| ‘« È questo nn beneficio che 
fogna. che [degli abitanti di Porta Nuor, 

non sussista. più veru dubbio; Teri dicevamo: | COlandsuo a ei. onor. sig: Direttore, porolià 


che la Francia o l'Earopa dicaro = 


DISPAUCI ELETTRICI PRIVATI. (Agenzia Stefani) è 
Parigi, 11. — Il Journal des Devate ha|HCT9 dimaui di nostri Lettori, 6. frattanto ne|cara elle anime bnone e a nobili sensi educate! 
La Porta | fratelli 


Czernovitz, 11. — Gurko perti per fare 
ima forto ricegniaione a Sofia, Le trmppe tr 


i parencio paio senza Gomes $ 





‘© femminile l'estremo Oriente. 


to sco 
Testico 177.78, — Ln Scuola superiore fem | ty dt oi 
iilo he lo scipo di offrire alle giovinette, 
già ricevettero l'iatruzione elementare, une 


F) Elementi di storis naturale. 


H) Lingue francese. 

1) Lingua ingleso. 

) Lingua telenen, 

D) Calligrata. 

30) Diwguo. 

N) Lavori di cucito e di 
0) Cauto; a cori, balla e 
coltativo; genza. ati 









di eposn, 





‘a di ballo, 


Por facilitare ullo aluuno il passaggio di- 
‘gli studi elementari Ai super) ri è mastouat) 


sani 10. 


Riu Ja Xowola sarà ridotta la tas del 25 0/0, 
Bata pò pegaral in duo rato eguali 
vy nell'atto d'iseri 





ione @ l'altre fu feb 








ciascun ramo van tassa anima di lira 40; 


6 la Catia eletta il 14 ottobre ea: | Par l’ammisnione al 1° cotso. si. deve pro: [coltume pupilia dii buoni visnia 
Mnrro l'attestato di promozione dalla: d* olasse [essi pure i tutti gli animali di quemo morto, 
flementare pubblica, 0 snperaro l'esumo stle [ua nubi di tutti 4 cemonti. 


Muuterio della medesima, 
Per l'ammissione. el 











risuettivamente 


ve l'esame sullo mato 
rio del 1° e del 5 








cora 





Il Sinduco PF, Rigyox, 
Îl|_< Istitato nazi 











vi 








creta quantità di corono mortuario, }a 


If domenica 14 torrette. 

Essendo Ja vendita a bensfzio di quell'Isti: 
tato ; einmo persunsi, cho uumerosì. csorre: 
i |rauno i compratori, compiendo in tal modo; 





— notò come f ropubblicaai st. siano ‘ora ri-[ultre nd uu atto d'affetto pei proprii diftati; 

[volti a Gréry, e come la reazione, accieoata [Uil ben freni verso 1a figlie 

a, ebbie persuto Îl senno. pretendendo 
‘© Onorificenze, — Un egrogio o dal Congedi 5 

no Der Un! semerito industriale, proprietario di tro. fio-| Gotte di una o da Manrico 


lai. difesori 
della patria. 


renti caritore a Casello, — il signor Candido 


it " 0 disse, 166 tornoranno alla letto, Vallo — ha ricovatn, testà dal Governo | altno è diammatizzano disporatamen 
la sun forza può essere misurata du: que-| camera scortati ed accompaginti da altri col: |l6 insegne di cavaliere della Corona d'Italiù. 
leghi; risordateri quanto io vi profetizzai in-|— Degna ricompensa all'operosità ed al lavoro, 
torno ‘allo ultimo elezioni del 20 febbraio; Non| « Alla Società del {remztvaz. - 
tono temerario al punto da volor: compromat Ci Strivono 
tero lx fiducia o In stima accordatami con 
un affermazione che potrebbo fra mon_ guri [gio del commercio e degli abitazti. 
elibene,; ripeto oggi coma 


cin nano ra) lere ‘tatti gli|cho giù si manifostd, #scondo'alconi ‘astrono- 
Zac a i rane NR NO ARI Pre e SE a ini 


« La Società, Belga va estenilendo giormi- 
‘mento la rete dei framvctys con molto vanteg: 


« Questo vantaggio pord ‘mon è ancora si 





rtengono alle, parti: più centrali. come sa- 


‘è Infatti wo a questi occorre di dovorsi re: 








Porta Sn. 


Noi potrebiie la sullodati Sostotà, es 
‘toro la corsa della lines piazza Vittorio-Solte=| 








ne reclamato 
quali si rao- 








[abbia lu bontà di tenerne parola nel suo se 
è | ereditato giornale per l'esito desiderato. n 


‘una lunga lettera da Parigi del nostro Fontana, 
urrivataci, troppo tardi perché pussiamo pubbli: 
(carla aucora nel numero d'uggi. La faremo leg 
igero 











reavriso n qualetti dei nostri con- 
gina 





sosta non sarà soddisfacente, con-|glinmi le cnse nostre e pubblicarlo como marce | sin pol monumento del Yiceo, coma n 


‘del loro fondaco senza nepiute degnarsi di 
nominare la ucatra Gazzetta! Oh la cortesi 
oro! 





lo fackasaro co moderazione e discreterza! 
‘n Canale di Suez, — Da una _stati-| 








|Versauo il cauule di Suez sono 24 prove 
dall'Europa © dirette verso i diversi poi 




















dinua ba verso la famiglia © 1a società, e al- 1,699,988 — sè 

V'acquisio di quale cognioni ‘che la ‘iano RI One ac ario e a 

ori della lotta, nella saproma della vo-|- "Tin culi i iaprià il gior del pronimo| 99 Ciao, RN 
- | ovambre. 3 i 

di us che 1741597 — &i 

tativi disperati d'ogni Specie, ed atti di pres-| La issFizioni comiucierauno 11/99. del! core. | 160 Egiciane Tonga) 

[9148 Ottomane 113,834 — 90 

Il corso degli stuii è diviso in tre annî, Di di: Russe = TRE = 1a 

Norvegi 1620 — 

4) Morale, Dane. 147950 — 88 

5) Lingua © Iettere italiane. Î Stragi dust 

0) Stiria e geografis. 11 Americane 19,510 — 40 

‘D) Aritmetico «applicata all'economia do-| % Belgiohe 17,400 — — 

mcetice. 18 Diverse 11,419 — 10 





nen pisano essere insoritte prima dell'età |tasa di via Acoidemia delle ec 


Lo giovinetta non issritta nelle qualità ili | grate, wgl& creuturine, — Il vostro 





7 l'amuesine a, or, pesati | bo 
pucoes ario. produrre attento i promesone [rale sedia plita: 

Ha libertà del voto. Ms (gli natori di tato|io neo terta classe pubblica o saveraro. l'o L 
iste pravetibi, ghsrminello. non’ abdranno|seme solle materie della stesi che. 


3 84 nl: 8° corso.le 
‘llievo appartenenti alla smela. produreenta |isera 
l'attestato di promozione; !o altro dosranvo |ceuzins Furui Dn caututo con maggior sist 


® Porte Suia,come sî pratica per la | Teri, sallo e 


< La vigilia del gran giorno, — |tudni d'ogni classe resero, colla loro presenzi 
Con questo titolo nibiamo qui sulla scrivania [pistos ossequio alla memoria, d'un martire 


gun perchò tengano. presto le |inaggier N 
lecce d'indirizznze alla Serbia an'intimazione,|{otbici, &bsi cho staono sempro. pronti. a pie| mattia] Vettel 





sguono. determinano l'impor- | 





1 Xlluminazione elettrica. — Gil 


6) Plementi l'igiene domestico, di chi-|abbiamo più volte tonuto dissorso dell'iluwi- 


nazione per messo illa. luce elettrica (mac- 
chilo Gramnie) © ilioemmo. cho esso e des 
sta @ prendere nu posto jmpertantisimo, s0- 
|atitueuidosi jb molti casì alla tuce dol gar. 

TI fatto sieno confermando lo nostr. previ- 
sioni; a Parigi si è testé illuminato con la 
Teo elsterica Îl ridotto del teatro dell'Opera; 

‘80 ne iIlamiuerà la facsiota; | grandi 
sini del Giusto sio pure ituta’uati ad 
lettrico, o quanto prima la pinzxa della Con- 
di 04 Ì geandi ‘vinti dei. Chamija-Biyates 











d'llnciiuazione, 
 Ludovole provvedimento. — 











Pisciont ® valoiato get. ale tum ve le 
terno funo d'amore sui eorziaitni. dillo alte 

Ra; ato CtERr 
taria co solovata del! buoni Turluesi fimo 





'altrettanci Toti 





provvideoziali (ie; sueti e 


Gl’inuumerevali asili che si aprivavo copi: 
tali sui miuri della chiesa di S. Filipu, verso 





x di emi [lu via dell'Accademia delle scienze, vengono 


aluoremeate, brhircmeute otturati/ Tre, emi: 
no È 








dito! 

voi, aomirevoli puri coseristi, che sì e- 

gia gavra movets egli nloti futustriati, 

rm eegnito. importa irgue od fine 
ug-tevi flo al Palazzo Carino ed oltu: 














Binto @ feroea vi falminenk 10 sgnordo del 
‘lottare; Rigi; me, riconoscente eplovib rà l'in: 
‘viandaa, pi etéttori 





— Vinionio, EwAxiiui, — 
rappresentaziono dl Faust 
Vellissimo teatro, (Lo sign re Vin 








rezza Varia dei gioielli cd il smuguifivo duetto 
d'amzoro al/9° itto cd è stata molto apglone 


Torino, dal palazzo municipale, adi 1° ot-|tits col tenore Augusti. 


Applattiti del pari forono Îl baritono Prisni 
le la suora Parcenopso. 


Le per le figlie | Reglicato como je, prima sera. fl cuso del 
‘lune’ dell 060 | vecchi ni 19 atto. 

Ne | 10 fMfatreto, poverecio, che non è riuaito 
Rome, N 20, (olo sono amusstzovolmente di | ca nequistersì lo elmparie. del pube; cark 
TE i arpnliattare [dei fori artisti | riparato è messo im aspettativa. L'Umwpresa gli 
tutte lo condizioni ;|una 

verità della sus csserzione ram 
ceurdo esistito sempre fra lo vi- 
rio frazioni dell partito. dopo l'atto del 16 
iisggio, cà i funerali che ll suffragio pari- 


[gfà ha trovato un atgsessore nel basso Valle, 


ie. 30 [cho nl teatro Dal Verme di Milavo si feco 
Vorrsuno in vendita in bellu mustra mell'atria È o 
Scemo ditranal Vllagio n name acli ato |ulitasmmente spplandiro moltissliso iu parti 


importanti. 

Verga dunine Valie... auzi è già venutoe 
domaui serà cudrà iu scena, 

Al Vittorio Emennels si fs tutto a vapore. 
— Bairo, — La compagnia milsneso ci 
hi dato eci ocra e primizio di ava fera Bc 
parodia, iu cni si vedono coso di questo e del 
l'altro mondo. Ferravilla e Giraud vestiti da 

N taz Da /ae- 

(simile del Trovatore; la Giovanelli e Suodio 

ilo 

fanno da corifea e viceversa. Je com- 

ni trici; per: abbrevierla, Ju questo 
Pasticcio l'arte ci fa ua brutta figure, 

Ii yntblico però, vogliamo esser ginati, ba 
upplaudito @ stassera Îl Afbiestron tato (è il 
fitolo della nuova produzione, ri replica, 

Buon apgotito! 


Temperatura. — Il fredio presse 











aberlci 














Nel Zimes si leggono gli studi del signor 


Febboro nd esempio quelli di Porta Nnova, Sax | Pismza, direttoro dell'Ossereatorio. di ‘dim 








burgo, seconlo i quali la fine del 1877 sarà 
Fabestata da fred straordinari, pari e quelli 





‘se non|ell'inverno del 1870. 
‘pesa, poi-| Istanto abbiemo i yirodromi div ton seno 


19 il tormometro è discesa 





Vesportino ‘e. mattutine \van (d'accordo per 
mantenorei in una freddissima temperati 
“ Accompagunmento funebre. 
quo dol pomeriggio movera 
‘all'Ospedato Manziziano verso îl Camvosanto 
Îl mesto corteo che accompagnava all'ultima 
dimora la suli della guardia di P. 8. 
bero, caduto vittma di iano assaesine 
Uns squadra di guardio di P, S, assisi 
uficialmonte alle ceequie: gran sumero di ci 















del dovere 








il dì dei morti. Nel saoro recinto della nostra 
dato mano 
‘ouerale ri 





o) mod 
‘tumulo del povero. È nno il fato che rac. 
coglie in ba sol letto le: core cssa doi defanti; 
@ quando l'intera popolazione si recherà, iu 








Se moi on citiamo seapre e tutto Jo fonti [mesto pellegriaaggio, sl'sacco nio, potrà de- 
he di Chefit è Osman pasciù, riuaite, {o |vude piglio io uotirio, guai a neh 6 0 Lao porre la glia pio ricordo xl tapassaro, 
leoito trattar diversamente? È almeno [accanto al fiorellino cho di fresco s'erge sulle 


[scile per geatilo costumenzà. 
I proposito della meste. cerimonia, ansi 





ica recentemente compilata risulta che [e|10 spirar dei meso vedrà Ia luce uva tuova 
|linee di navigazione cho attualmente nttra-{tdiziono uccrescinto. della Guida storitode: 

ti|scrittiva delle necropoli; torinesi, opera del 
-|cay. Arcorai-Masino, e: per.Ja quelo l'egregio 


‘autore ebbo, negli anni scori, a raccoglicra 
messe del pubblico favore. Le nuova e- 


‘tauma del movimento generale marittimo (ing: | zione conterrà altresì ilustrazioni e supple- 
‘aifioato per bandiera) a traverso il Bosforo di | menti. 

‘Snes dopo il 1° dicembre 1669 sio al 1° di- 
cembro 187‘ 


% Mortalità. — Etco lo stato di mor. 
talità io alcuna delle più importanti città: del 


9,930,430 — 90100 |nondo nella settluana dal 17/1 20 settembre, 


ragguagliato ad un anno fer ogui 1000 abi 
tenti 

Biida:Pest_ 98,4 — Berlino 20,8 — ilouzco 
(Reviera) 25,0 — dlilano 96,0 — ;Pietrobur- 
(0 31,6 — Bologus 81,5 — Nuova-Vork 96,7 
icuova 942 — Bruxelles (città) 907 — 
Napoli 9,0 — Vieni 24 — Parigi 21,1 
— Ronn 90,8 — Loudra 18,6 — Torino 
29,3 — Veutaia 17,1. 


« Cronaca bianca. — Un ipote..... 

— Unx volta crano in gran voga 
gli sii d'Amorico, ma Jo commodio di veu- 
T'auni fa, col ritorno Inevitabile al quinto atto 
[&'uno zio ricco: a milioni (cha veniva nd ak- 
giustaro tutte lo faccende, finirono per hicoi- 
‘siderazli. Oggi 4 cosa fuor di corso, 6 non 




















864 19,621,707 — 90j100|c'è più ‘antore che ai rispetti, _il quale vec: 



































velbe metterno in scenn uno. Vedete cra che |bitaxiono di un carrettiere, rin vin Sant'Ot- 
tavio nel Borgo Vanchiglia: Ti 


abbi 

Frenscavo G. 
ne me andava ictorno pel mondo cin uu fatele 
di vmbreili, i pochi urnerì del suo mesiiero ni 


da veniro Ia volta dei nipoti! 
era un ombrellaio girovago; |Î 





Molti figli che gli aveva regalati ana moglie [Sino di porta. fecero profezzo a diuuo di nn|assoluta. verità, non li eondannoremmo 


pur giraudo cu esso lai, i quali erano la bel- |t 


Tezza di setto. Com torto questo boccho da |forn bon si potà constatare cho na furto, 
mant'nero il brav'uomo tirava meledrtatsente |poco entità i di 
il dinvolo per Ja codà, quand eccoti che gii il envato dei serrami dell'ussio 





muuoro Lu suo fratello © gli lessia per oredità 
‘igliuclo ‘dì dieci o dodici enni, chi, 

cano li visto in soccorso, nun ha aitri 

cho morir di famo, 

ravo Francenco nn ci eta a pesare nè 

ba né due volte: — « Cd u'6 pi 























È vero, wa co ni; eblene, ci euri de ma Piero di Cuore — Tulmon Agnese pata Pe |mamnti [outro di carattere diverso © 00 
iuro Unioo per dieci, ‘ ne convarra Invorere (trono, Il. 27, di Poltino — ‘T'niagnono Maria |+)cevesaero appunto spiegazione da queali 
Effora di più o fue lo porzioni aucora ta po' [nnt tas, id (5 di yutarlio — Irabiano panta so quenti|i 





Più pioviae, obbcne, lo fatemi; n — cord disse 
n go ateo! o presd con sè il picsulo omote; 
fmbrancoudulo lla sehiora griducohivan (9) 
‘iudi piociuî, Ax la cosa non piasquo smuto alla 
moglie cho ue foco an'diavaletc; o arcliotatisi 
doltinto egli argomenti prguasi del santo 
preso sldiiso al peyoro crianelio, che ui ne 
Botove alla, u odio implacatito. 

Ma le Provvidenga iuroco parve veler 6001 
pentire del sto bel tratto il basa ombrelli 
Iii affari sust prosperarono, wa po' meziia, il 
Fipute, che era di fudie eceellosto e di Intel 
licenza aperta pi assai che i cogisi, di 
eitò esporitalzio nel na0 mestiere, « lo di 
Audarono «1 tanto che il G.... nuté eptiro uin 
buttegnecia qui ix Torino cai tanto 
sopra lx porto, 0 (ores acvarezzare l'e 
sogno i emulare d Righini © 4 Gilarimi. 

Orederente cho Uadio della, dinma verso. il 
niyore ni calmagte? Qibb! Aus) css cresceva 
‘a inisara clin crescevano sit o l'appetito 
loro è (he ereecevano | i 



































cettato; totti i giora! 
che qu I giovano (averaormai dice?” 
grava ll bene di atto chieso, 


dibonsa ai igtidel loro sangue, che ursma; 
caso i provvedere a ne stento, che s'erano giù 











fatti troppi or ni, o gli ai dis L'alro 
pel mobo & fara ino stato; © i marito eva bel 
Biochiate © rigieclinte, che ciò ch'-i mangiata 


© più quel giovanetto ve lo guadaguara, c'e 
gliori un Valenco oporalo oramai, ll quale 

rnava ji asa a tutri i loro Abili, 6 du 
la Toro bitteguocix comiucia va ad svar qual 
ele stiuam lo si doveva ni lavori ben fatti dì 
Jni. Lu moglio peggio che prime. Tuuta cho il 
Giovane, fatto ckiaro del come. atuven le 
€bto, un Ual di fece fagotto delle su puebe 
robe: Hncid giangezzo sl dupu cio, a eni. pro- 
testé eterum rio dei Leufici ricevat 
i cugini che gli volevan. beno, la ziu pure 
ghe gongoluea di vederlo fnslmente efrattore, 
so no andò pei fatti onvi, 

I rimueti son ne soppero più notieia; mn 
gol giurano patti criaalio egni loro buona 
fortuna: gli avesntori ninuesrono, vennero i 
dobiti; a farla breve, ciuque anni dopo orano 
di nuoro on per lo stendo più miserabili: che! 
non fusero stati mai, Sapeto bevo cho le di- 
Sgrazio ven vengono mai solo, Un Sratto giorno 
la mogli dell'ombrelinio, ormai vcochis, si 
mata, offninta, so né abdeva por mi. streda, 
elemosina ndo, siesiguori elomisiuando, quasto 
Mas ontrorza cpiata a grea come ln iuvosto, 
lu travlgo © la luceia calavero,.. Passano 
tro moci, quind'ecco il veschio ombreisiu ehe 
pare non altro più che l'embra. di quel d'un 
tempo, nella più cho miserabile sifcca in cul! 
vieno a riposiri la notte, ole di gra mat: 
Tino ma scnoro picolio uell'aseio, Apr 0 vede 
iù aîguoro alto, grasso, barbuto, (che no ri- 
corda aver mini visto, il quale gli di 
lato vui_il tale de' tali? 

— Sissignore. 

È l'altro paîî gli batta lo brncefa ‘al collo 
0 l'abbraccia stretto © lo bacia e ribaci 

— Ma chi & le... Mo che cost... Mk 
vuol dire? 

— Sono Giorgino, il vostro nipote, e torno 
con un fundo di trenta lla lire a metter su 
bottega qui, dovo voi zio ei cugini sarets 
nei Iavorenti e consoil. 

Tn uns città laggiù dell'America il nipote 































































































160 tire. 








© | uutameuto indicati i nomi dello uve di tutte 








i ET TITTI 
, La Gazzetta del Popolo afferma clio gli 

Tra abiti e-robe (armamenti dell'Italia non sono che pre»|! 
Jadri portaron con loro ma walsepte di ciFeS | zionali, provocati da quelli fatti prima 


— ‘Alice fn vin Saloxs0) © modisnts scas- [dalla Francia; e corto; mo questa fosso la 





Jorà è 


"i [noppure noi, Tatti sanno pure oramai che 
'bimaosio 0. nn binretto; più |'Ttalia, con una costa marittima ertesa[y; 


lo ho vi tiene magazzino di bossi 








‘com'è la sua, mon ai piò difendere suile|n 





2%, Arrestati: 9, fra coi 6 dine. 


FORINO — 11 ottobre, 








srAtc VARA piavura, del Po; tattavfa ammettiamo chie 


Torti. 





ma @ ss codoati a 





possibi 
rano liabalin nata Fomati, Jd 1°, 










Hilomona, id. 50, di S. Agata di Pi in-| apprezzamenti sui Ja condotta del Governi 














relativo che vogliamo eesu abbiamo, € 
i 





Lutrimonit eni 





mit 5 
noî,  pareniando; precisuisito che 
periaulo s'avveri, goutinuermo a racco 
gliere gl’indizi e | fatti mvelntori. che 
pomsano ‘nftutzate 0 sosmare È nostri so- 
È questo un ‘lavoro, oltremodo; pregevolb, |s,tti, 
featto di Ianghi, ludefessi © paziontinaimi sta 
dii, ‘ni l'autore, anche con non lieve disyen- 
dio, si è purcicolermento dedicato, È 5 più 
completo di tal gensto cl ala stato fino nd 
ora putbolicato, poisbò nell'elenco geueralo del [chiamo è nva vari 
citigui, che im coso si contieno, trovansi mi 





Saegio di una Ampelogratia Vaîversale 
ner Givanrimi dei Couti Di RovAsenpa 


Certo nivimo perannat suclie nol ele gli 
Italiani anprotibero rinnovare ) fasci del 
calor piemintese all'Ausfetta; nin depre: 
imo cho una. politica 











le regioni viuifora, non solo della nostra \po-|gli orrori, allo: maledizioni &nnx guerrs 
isola, nia: 'oguì ‘altra parto del giubo: | lohe ut può chinmar fratriolda; 

Nella grande confasiono che zegna nella no- 
'menclutura ampelografica, divarsa pereino in 
località vicinissiine, na telo pubblicazione non 
|uò a meno clio riuscite. utilissime, special: 
auto » chi si epulica allo stiulio delle diffe: 
raiti qualità delle viti par riccuassora quelle 
‘a presseglierai ouds ottenera prodotti mizliori, 
Serlevoli, o resistenti anche a loutuui tra- 
leporti. 

Il commercio dei nostri vini è iu via di 
prendere in grande incremento eziandio al- 
Vestera; dubhinmo perciò proceraro di miglio. 
rare sempre più le nostra produzione medizn- 
to Ja svelta di bueni vitigni, elininuzto to- 
talmente quelli di qualità scodonte, IL saggio 
‘hmpalografico del Rovasenda, fuzilitcndo Jo 
‘itudio del vari vitigni ed il confronto deilume- 
‘desimi, l'egrogio autore è certamento merito. 
volo di eueomio por codesta ona pubblicazione, 
che, è sporabile, voglia far suveeguire quarto 
prima dello altre da ini pure in ea nose 
nate, 


NOTIZI: DA ROMA. 


1 ottobre. 
‘Riapertura delle Camere. — Diccai che lt 


Oainere saranno riconrnesto pel 20 novembre 
11 Presidento del Consiglio dol. miniatri n- 
‘vtchio intenaîono di subito raccogliste a mn'a- 
limone i deputati. della iunegioraze. 

— Nuovi semafori. — Si annunzio prosi- 
‘mn la nomina: di muori senatori. Fr essi sa- 
rabbaro còmprasi Nicomeilo: Bianchi, Gorresic 
(direttore della Bibliotscn Universitaria. tori. 
ness e Boschi prefetto di Cuneo che (sirà 
messo & riposo. 

— Sussidi @ daimeggiati de etraripe- 
menti. — TI Atiulsero dell'interno ha mandato 
iussitii ai 'demmeggiati dallo atrarijamcato 
del torroute Cantagalli, cho per_impro 
iena rocò gravi danni ‘al paesa di Sambiase, 
provincia di Cotaneara, distruggendo i ripari 
lo le difese costraitori L'anito decorso. 





























To cenvenzieni ferroviarie. 

‘A confernia di quanto abbiamo detto nol no-] 

stro Corriere di lori sera, troviamo uella Re- 

[gione di questa mattina to sognanti informa: 
zioni: 

4 Chi hu sviciveto l'oa. Depretis durante 


Givaxrix Box Gauiasso. 
Îì vendibile:uelle librerie di Ermanno Loe- 
‘asher in ‘Torino, Firenza e Romi 








CORRIERE DEL MATTINO 


12 ottobre [In ena brove dimora nolle nostra città ci as: 
Di E sicura che egli, por quanto riguaràn il risul- 
L'ITALIA E LA GUERRA [tato acl'ano stbocsasieto colo Zanelli fa 
san impenetrabile. 
* Jaformislon deli cai verità nos podio 
‘debitare, ci pongono in grado di dere qual. 
che achiarimento su questa icipenetrabilità. 


Poche parole in risposta. dell'articolo 
della Guzzetta del Popolo di questa mat- 
tina. 

La nostra, conserella. incorzincia «con 
ue'affermazione, la qualo è tatt'altro:che 
fondata. e cui in segnito contraddice ella 


.« Sombria che dopo aver perlato di persone 
all’on. Zanardelli, il Depretis si ale. convinta 
i duo cosa, 

‘a La prima che Ios. Zanordelli 




























































ziuo voglia traaportare a Roma il Musco egi- 
i, chto si grogoreà ua loggo perehà il o. 


‘Alpi con fortilizî, ma con battaglie nella | itato Citori 


Miatone: Feanceico, drasoi 8, di| sù procari quo’ fortiliaî abbiano la, mag-|tuaba dei reali di Sarola, 


Fia = resta Legio anta Poet, id. 805 di|gior dife 
PO evento) Penta e (Tesla Lula Da Rosi id ca Li glo di 


Salviati, impossibilitato; d'interventre a) Cen-| 
Greaso, per mn sventura domesticn. 


conseguente h se stesso, dovrebbe aucori in: 
tentare nu terzo prvcesso al siznor Gambetta 


meno cauta espouga inutilmente, Senza |ziato al Circo Americano; 
nocessità, In patria nestra alle rovine, a- | kacenuato, Si, perché q 











tro 


Gi tolgono nlin chetichella gli opifici mili. 
: bisognava bene per compenso Jevarci sn- 
subito ancho ln Cassaaione! 

SÌ dico ancora che si faccia istanza presso 
Ro peroliò. trasporti a Napelì la Gallerio 
Me srmî, che il Ministero di pubblica fstra- 


Costantinopoll ; 10 (ufficiale). — \fuk- 
tar maudò dettagli sui combattimenti dii 2 
86 d correate. I Russi farono regpinti su 
‘tutta 1k Huvs. II grandnica; Michel Ii vo :nan- 
‘dava. Essi pordettero da 8 a 10,000 unwini; 
‘socondo gli ‘ubitanti del paese, questa pordite 
aiscenderebbero a 15,000 nomini; I Turidi ne 
perdetto 2500 

Qra la maggior parto 
al piede delle colline di Karajal. 

Mokter piso il suo quartiere a Cardji 

dub. Recoutemente impegnossi ua combatti» 
mutò, di cui iguorasi l'esito. 
0 notizia dalla Bulgarik: 
Parecchi. cuuvogli. genietrarono a Plewiii L6 
Somaicazioni tra Plewna ed Orkatit sono 
riarabilito. Gli acontri uei dintorni di Si stria 
ed Oswaubagar farono favorevoli mi Tui: si. 

Vienna, 19. — La Corrispondenza Po- 
litica uu da Bakarest, 1i: Ti grandi» 








ruusi si ripîegano 





rimento a Carlo Albeito venga trastocato a. 








Si tretta anche Si vraslucaro Superga colle 








Congresso cattolico a Bergamo. 

Il ciscorso, d'inangurazione ta prontuziato 
mor Valieechi, vescovo, cradintore. 

Pislercno inoltre il comm. Acqualerui il 




















RN ge IA La PSEe gina Mt pri Uto TOGNI di de 
Hic, Toti Ido pi di ago Vagoona — Nato |._II sembrano da nol posta vumperan è |-Fu lito un Bere di Sua Siti Pio LE, | Mmto ti a OT vit e 
Nara nua Qandolo, b-2D gl Gallano — D*Eta [assoluta affermazione cha l pericolo da no!|, St bbera telegrammi di adesione de canti a agi ire le 
l'iminoro dep | = fora ‘a domicilio | semuto ‘nin’ nua. realtà, Valo, uppunto n|DUÙI, vestovi e Sorierà cattoliche. questione dei sussidi Tea Pa Serbia |> Ru 
6, gli eopedali 6, non res Torinte, 2. lio alle nostro considerazioni \L valore|_ FS /uviito un telegramma di devozione 31| pia fu regulata. Lu Russia, pagherebb: vnien- 

Masi a br ao agri] enea4 9, Sento Padre. Silmente nu milione di rubli, appene cliv l'e- 


forcito serbo sarà. conesitrato alla firvitierae 
Parigi, IL: — Cialdini è arzivato. 
Ti mauifesto di Mpc-Mahon dice: 
«Freucwî, wi state jer votare, Li 
Lenze (Ill'Ospesizione disbiparono Je iI! 
Nessaua crlaunie può alterare la veti: Lt 
Riopnbiblica von è im pericolo. Il Governo nom 
bl lisca u pretese inflatenze cleticali;  vulla 
Î potrebba trasoluare ad una politica © Lupro- 
'mettente la pace. 
a La Intta è fra l'erdiuo el il! disortino. 
Voi non volete, co elezioni ostiti, gervire ii 
peg iu uu avvenire, di riale cuoflitei; voi 
Geleto la trauguilltà all'interzo e All’escoro, 
liuscordo dei poteri; la sicurezza del Inviro: 
Voi voterata par i candidati che racsuiando 
ai vostri liberi sufiogi. Rispondete, «i imio 
Appello, e io, collussto nel posto che il levere 
fai proibiuce di «bbundonsre, rispondo iell'or- 
dins e della pacs. n 
Un manifesto della. sliiotra dol Senato ‘in 
vita li elettori @ non credere a coloro, che 
(dicon Je fotituzioni repubblicane bon tr verei 
Ju poricoio o olo il Ilicistero non obbedisce 
dd fufiuonze clericali. TL manifesto amvonta 
‘one totti i candilati ufficiali sino nemioi della 
Repubblica, ed invita a risleggeroi 068. 


Altro telegramma di condo dina 









E cosi fu finita la prima seduta. 





YFRANCIA. 
1 veri conservatori. 
Il Governo del afguor Mso-Mabon, yer easero) 








x il Amp ultimo discorso elettorale pronon: 
cul iori abbinmo 
o discorso suscità 
telle ragioni «Soliti noo ssoppio d'ire assai 
più forte che non abbla fatto quello di ‘Lilla 
‘'le ciroolore elettorale testé deftrita ai tri- 
bali. 
T coalizzati el 16) maggio avevino sperato 
fu una d'imostrazione clamorose, tomultuose, 
talé da gottaro 19 sgomento nel paeso alla pi 
glia dello squittinio, 
Afa Îl rianitato non risposa all'aspettativa 
Giiumai JI sig: Gombetta ; cho ia questi ul: 
tini tempi giù fece prova di tanta prudenza, 
"bilità e moderazione; giammai seppe mo- 
atrarsi più padrono della sua porela e del auo 
pensiero. 
L'affollato pubblico. accorso per assoltazio) 
consersò, durante tutto il discorso, un' conte: 
gno calmo, risercato, veramente esemplare. I 
fogli dells' destra debbono paro ammettere au| — L'ov. Tajani, reletoro del bilanci 
al futio, sul potendo dissiuniare il dispetto|di grazia 0 giustizia, ha presentato og: 




















- NOSTRI TRIEGRAMMI PARTICOLARI 


Roran, 19, — (Sped. ora 10,30, ric. 
ore i2). 

Tnnedì tornerà a Roma il ministro Ma- 
jorava-Calatabiano, 
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0 son decisi di restarvi? L'avvoniro. cho dova |rqppa Zipron E Tre 
(esore per i più savî, dovrà dunque apparte-|diretta por l'Ioghilterra. 
nero ai difensori della Repubili i, 
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‘cò ne provano: ln sua relizione, perchè sin stampata, Gi 
Como! 70008 più repubblicani hanno potato | — È arrivato a Roma, terininato il. 
raccogliomi, nell'istante in cni tatti f cuorì[congedo, l'ambasciatore, d'Austria, P__337 
"ito inSanimati da passioni ardentissime, senza | merlo. 
[che il più piccolo grido sediziono, senza che|  — Il Congresso statistico foro* jr 
Ja più piosela esolamaziono inccstituzionalo sin| terne ieri l'altima sua adunanza: I j'Sre 
Rata emana in così grando adunanza! Eque-|tidento Breghelli prontinciò im tede 1,95% 
sta pralonsa, questa calma imponente sl os-| lscorso di chiustva, ringraziando 11 'Gon- 
fncrva, invariabilmente dal 16 maggio! Si ha[Wpei Ieittani per in loro conperai | /PPoSEn- 
tel fuco violenze at sentimento. pubblico; di-l' Dicuiarò sciolto Îl' Congreso. L02% 
‘conoscere tutta Jo leggi, adoperar contro gli [gijuy Gongrcsso si rionità l'anne | 1 Pros 
‘avversari la diffamazione o l'oltraggio, provo-|î Parigi. » venturo 
[curo suaca posa per far nascere. disorditi :|" — 71 ministro Nicotera, patti! 
tatto inecilo. oo a Betti! o teri l'al 
cnr eugublica ni cribbro dunque O1PSE Napoli tornerà nane diario: 


ra 
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n Gibilterra 


voè ri a ieste domande hanno dovuto necessaria-| stila, sipontiva il $ /9679 arrivato 
aell'ombrellaio nveva por caso ma giorno avuto |#t6ss8: quella cioè chi nostri apprezza. È Quest o dalla Siria, sportiva }i 
Sito mado ma giornale di ‘Torlso, ul quale ci monti Incorto sl confecno del. Governo] sot pmziano gie Vote nente sivolgarali autori della reszione mb ll La fragata! Garibald (1/3 \par 
MORI IL Cos tei MIESOgLA O LIO OTIS SIAE I III era Fannie che dardbvro la (sta, desolati dal valere Gambetta il quale| piro  Beslka, partita pel 
dell’ombrellaio, dicendone! nome ‘e cognome e = Ri ‘et [del sno. prasato. tiene la parto cha volevano sffidargli, © cossa 
Ja miseria. Giorgino era. eppuuto ju ul \mi-|d& sutti cuotidiani, » 4 La seconda che l'anorevo’e Zanardelli non | l'eecora ne tribao irrequieto ed ambizit VITTORIO BERF /E%] 
er ala Sua tan; 10 viso coscia Questi monti apprezzi ersno il -|i illa que rsbtenze past Vie divano na seria nono QU SUGO, s||  FERREROSNNOC) ih 
£ riunges a avtbbo (ov ict ail | noco da EUI mauifeztato cho l'ala, -|fito oggetto di profondi stati l'arduo. pros [cap dì vri osservatori det paria. 5 > 
Hol cuore, Avova già tsuto da bestoro a svc-|ncendo da quella indipendenza se quella blema di cui si cere la soluzione, edéa que-| IL suo discorso coroan mirabilmente gli PRESTITO BARI 1868 
correre eflioacemento i suoi congionti; raccolse | libertà d'azione che crediamo sia l’unica|st'ora in grado di convincere molti entro e|sforzi usati finors dalla. dimocrazis a + Fatrazione l' Lottobre 1877. 
4 suoi avori, liquidò, come ci suol dire, i suoi! n van: ibi î Ù 
I enel aver, Liquid, come si suol diro; i 4001 |condoeta de pprovaral per. lei -rello, at-|ftoi del Ministero di ‘um fatico. apeiaissimo |tasrio della canca della libertà, * | Primo premio Li 30. 000 — serie 669%. #0 
Ganlenii e PAR REI magico dello gio e nun |tualî complicazieni , i Jaocisare indurro| 4 (Mortantissimo | 6 ‘cioè dellerro E la reazione ha ben d'onde di mestrarsens |Sooonto nre LODO n 548 a 47 
eee nen, poi gi fi EL Amro impegni che ze legascero l'ar| Slo e dale stenti, ali dee ve pin altra dimo = SIAS8R 185: 
resto lo raginuro alla. felice 1 sui glota. [strazione dalla volontà nazionale, 
o do enel Li iono avvenire, ela Tegnsscro al henepla- "°° Si comprenderà di daggieri come il Depre:| ta i # sol ISTITUTO BARBERIS 
partazia er enna gi pi tanto ‘continne ls storia delle vessazioni | por 1a preparazio 
1 E frennea mora. = Che ingl) — Ci teo uit Eeiore chî Da in pel aule lo coveaioni o allo emo | di enpra. Tono ict un dti Virle Oliegi miliari, Rete decademia, 
pg] lenna dicono che al patuzzo impe: to, 4 (a manto diceva almeno!— un pis aé puasi in ma solo col; vrobè cc "o i s 
Eu si 
Sechi piegati O mesta sorpecti (ro re convenienze, pri diritti dei n co ‘nel lavoro elettore.le, Molti ex-deputati furono ISTITUTO. FEMMINILE FEUCIA. 
‘nrrestati. 3 [suoi j di ‘oieu leger glì sorì-| condannati al carcere por pubblicaziono di Torino via Orfane, N. 8. 
7a Che som A Venezia i ladri ehbero| Ora questi apprezzamenti i fatti quoti-|peli teorici, per amore devia comodità pratica, |opnscoli politici non favorevoli el Governo, E] Corso elementare compiuto @_scuoli Î 
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‘qualelio altro, senza clie i forestieri. abbiano ‘il Crispi = Barlino, de' di 2, | convenzione, ma ha egli atazso di ri. x Cerunia. — Coxcento a 
Siatito nola; pia RS Di» Perline, de' discorsi da mettre emme di ogai com all'arrivo s| Ja Etpubligne Francaise sanuazia cho ieri Polia Via Maui 
,*, A Torino. colà tenuti, urobbero d'un'imprà» roma dello Zanardelli medesimo, Veltro è i pacchi contenenti i gioruali| ‘5° Forold. Fed 
* e " a ù È ion i .. Horold. Sinfonia nell'opera Zani. 
Rinvenimento di cadavere. — Il cadavere |denza e d'una leggerezta impordonabili, | « Egli non avrebbe dangue. potuto ni (inglesi i! Times, lo Standard, il Daily Tele-| 3, Faust. Valter Vita ed amore. 
dan uomo sui 65.anni fa troyazo. stamane nel |se non volessero avere una portata poli-{tir sù în propoeito,, 5 Sort | Frephi e il Daily News; e quello contenente || 4 Verdi, Duetto e scena fini 
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certo Martino Crida, d'anni 70. S ivilegi x ‘T'orine. 
va Ro) vieppiù quei nostri apprezzamenti i fatti|Laggiamo nell''Uiione, gioranle ministeriale Î ‘Taverno)-Alsacienne, via Roma, 
puote Gontrabenzioni, — ra le molte ehe |‘uotidiani degli armamenti cui la nostra |di Xfilazo: DISPACOI ELETTRICI PRIVATI Coxceno sms0norsinio dallo 8 allo 11 10, 
dalla Società protettrico — una chie toccò ad|egrogia consorella lassia Iatendoro cho| «Fra i progetti di legge allestiti & Capo- Peel 
th pratesi ; gt ago: alle no-| uricarest, Il — Un grande monitor] * Avagnina. Menna llagat an; icon 
eatrettiere clio îa via Milano iucrudeliva, |ayrebbs voluto passar sotto silenzio, ma|dimonte dall'on. Manoiui lavsi quetto della (tarso il 9 corrente, urtò nella bar: È It 
sfariata di busse, contro una poveta bestis A i È reo. î criera mi-| 3. Donizetti. Scelia @ rolunaza re'"opera Mas 
Toptatcarion di mucchi. © di goMalesthi. © |cui non potò dissimulare, tanto sona evi-| Cassazione nnica, proclamata di diritto quella ata di Sulina e saltò {n aria. via’ Padill 
TSCAA nn: altri carmttiero (oocì \lo stoto [4604 (6 motoril; ‘di Roms, mantsvendo però nou più autonome, | Caleueta, LL, — La pioggia migliorò il 4 Strauss. Valter Prauosioni 
daîno per aver lasciato che la sua buscalfana | O. saggi [mn sotto form» Si ‘quella Russa, |raseolto, It: poricolo delle sarestia nell'India | 5. Deferrari. Siufonia nell'opera 22 cadetto 
‘cimiucesso Il carro è mandsr iu frautami la ra, stando cosi le cose, PA CRVOVAIRO: lo Cassazioni di Ficens, Palermo 6 Napoli |sattentrionale (8 scomparso, La situazione fi.|di Giasogna. 
a la ctiale ca ctami là [noi il diritto e il dover di chiamare l'at-[t° Cole Corto destinare e scomparire suoito|"SMSiAzis è migliore, Levi. Maura Marincita, 
Francesco. tenzione dell’opiniono pubblica sopra: un|ee4o* Corte dertiania e scomparite. subito | mnicarest, 11 (aficiale raso), — I Tur.| 7. Rossini. Dual nell'opera Gugliz'm. “alt. 
3 Pi conlinna!! — Nella otto sora gl portiolo chie el appari a, (oto cl ‘appare o pruni oi i capro ua | CEL verona Bon Ges SE ia: Lo RES ee REA ao 
neladino e sl ; n n în E ariusto! Torino è su tia #Î8| sotto Plowna , 1°B, i Tarohi attaccarono le! - Appolloni. Aria nel S 
ino © si ruppo l'uselo. della, cameri. d'a- | minaccioso? favorita, trinsee rumane, ma ficouo respinti, Î 20. Kral. Polka 7ributo, 











| 



























































































































































































7 i Ugo est il, 2265 pi 3/60. Ate | 490 ici roi siasi — — | smo sconto delta compere, ta 
Notizie Commerciali [tisi alta Seo tatoo insana ina orerivare 677 
TI Ea quin ico 9 corn, 30» Sele sIOSO RIE ai 2 | nti si vevn lettora a, 77 70. con 
inno È SON Sta er “or ono EE né = 7 a valo) ll 
PADEUSTTITO, iva ||, Q1i organzini otazici e0jer ricavarono 10) so| S0 ® Aveon siesnio tm ST e EIA 
Nu} ipva abbiamo amtto/ uma. viva intorno! ile L: 8E% SERi da NI a SE so n3595,.8 Lombarde Are So : 
qurtes WACari cha predhace DL ghia= |: 1t180'dn BI nibbi MNt8 AO A glo RI7ZIRI6= [OM Nomine DORlAiRe 
Qua = nu FITARTA DINI 10 ” ili Ax. Regia l'abeoobt  /— —. Gr 0105/45 
signi colla este, EA ia prov di cid ox 12 ni514S0| Cambio se Londra 35215 36235| fuliauo, 70/75 
o pr i 11686 | Collo SHE 9004] Tuglose, (6 510, 
pes Reti CE n ca SE s Na alt ole tig] gioni ao 
el ; 2h i marca 2416 olicorami clean so ar Vienna, 10 135. | BOSMACITINO UNFICTARA BE} LA RORNI, 
1 engcon entrati al «Stniavano vela WEUTO gioie Sen]. AcmaL i oso — Doge mie | 0 al SUS o | MTLITT ING EOFIGALE BELL, 
coni ie alati dla 60 0.0; quote nd api] (VO LE I0n2 4 Al 00 110 |Loabarde 78 RAR li 
e lasci da Bo n.60 pole n capi | VI MET IONS RO Mette 8 (ISO mo n s quelidato A Ob (odo e pe 2 lia 
ri oro pressi proporsi» [10 a; clanicie' 804 da 74 7.5 20 0468 ||{Nelrati tale 240) da/L, #6$ n 2.60,| 30 cala. Legna fori Eazon finglonAontr, 62 50 597 2 /119./05 fe, "0. di iso. 
"egli orntusiti, toa Cbnaro [da Se 0 A dolce 4 830/ Ateneo sid O du 
Desa ; E ea eo 1 GEO fece Net Fas 7° #0 - 7780 = in 1 77,70.50 
TI isovirzenta ‘adierno, vecdndo ji Gior- Gomtud per (le sirsto, an LS DI netto alta ì polooni d'ore dea 3): 00 0080185 
sal tdi Seiten] ci ita po dopo dit 200 ME Sen een O i TT 
(gOI/v in quanto che la untizie politiche RAITRE] £ Ge nani do. a Bore. . il 
2011) molto insert e lu spiuta pare sia SE arnie A 977.86 f. 
deo: cemento dalla fotrica 10° quale ina tdi comunaf 1 att le 5 and Lo sarta Ai est Moto read, (0) a mi en 
RA 0020 di dda ale doma di eo di Si TI ‘tz dn fo. 
sit pote querità ico, GUI. Pre di IR Ax too Roma: O. di in con 
ole Th buona disposizione continui. = ‘oro h 
FAb70 i bassi prodolti al mantengono |fie 60, Frame 57, Orgatmtu 22; OUEIFOr | FNICATNAL = /Nqoori sorrzpon) |" al din vigna Pilo delle prio ISIS 
de bi ci vista, 6 tatto bulli 650, dalle qu pa PORCA gioia IU tuonrel Di È nn 
Sia ale I one li La vee. sla rieaiae niti oa li RIE {Usss 00/90 1c0 80 
seaze|| i Torino: pedi i o'abie da uccara Saasen Arai | 80 alto) logie vano fileresan ino te 
SREGGIE. — Piesigite FC) della vol piczzi. Però Latine 3 ce Le 10.108 60 
ao pia diete laa selen I7d0e Ici Sheet vi doh] NE n Mt, i ì ca 
nONI da RO 29 Ata 70 a cela door ta pena coma sila fis ci vie Cain Toicipale di] 38 slo e quilià {7 Feiiazo qui 1.62 
MORE GEA Oa n E i airifatco lla stone (210 idem da Sten c > Eginazo dl 17 


Qjl; Sa (08m 12 gia die 








































‘ch furono pol. preti 





Î'obi pres 


i prezzi ellerre dl aefari sì conelu»| 70 ViuiI® 8 


poco ch | 0 idem 2% 
5 250 Giovenche 


















































































CA DELLA RURNA, 

































QENe sa 66 A 70 — — [porto di questi plui gioni di dro lai" |” rormentoni. — Eoi pure roceunano | 200 Malali di È 19 ittile 157 

RAME: — A [a albi ‘ter n) Pre ta cominno ano cia eine A Rendi 5,0] cont. Pasipi iniceveina 
Ro 2 [oenie levariità a. eontegon, mentre lo qualità Gormiti ee itend. fo movimesit, di risizo, failirado la dee 

Rao ansa ‘Anclie le site eurojes, quintunque mo là piuttosto hen tenute. Inco- Ollo tinò d'oliva. — An Penta Dsa, fs. Hi n 
Sep di Gea is cl ut AIAVIINI giro logora | Pla meno Iles] fee intro ee: Barro te queta > Gua eni trae 3 toleaza lla Horse di Goruiiia me 
BaSI PRODOTTI, — Pieno Alfa a prc sempre GO 0PM | i Rcmegne dello Marea ff Bi qui Mi fim SEP ro Alb DVEIAA De de quelle iii 
DICNELIA GU NADINO Avene. — Trareuete e con pit ve Giatagnoi Ro a 118 010 Frauteso guadagiora #9 112 
Doppi dist da i AEB ig La Condono di Lone r qual Iniaegipaio) cha: con (1A. guerra cara Forma di Milnno, gati 11,76,010/100- (cent crearlo 
Sell Pinmonte da lì a 1) 50, pete 160 bell delle Fui le mergivA o/e o eni E —_ pena. 
ORSANZINI — Tirageio e lavora [fore è 0 asti dei yo, di chain Sell imita [MG | OBIVASSO: — eroe sorienoi | net MI Pi pf stra pol, Rinlerari 100 
IR} Gal (80/8 (db Fal 58, — a — | eltzate celettava eo, e qgiodì coni pEagivoli Reali È Di di alla prezgo di die 
Bia CA A it pogdte Al Giviiono je| mile Sio dallicer Sari. Met e — [parlano di 6 a.10 cent. di musontr; 
asa — [eos ‘orguaziai, 189 tranio , 199 greto e|ro. 1 cuteì hot Ù Ro i ribiaso 1 
105 pete RESET el ico il cordo Slo til me —. [fun eiwordi mel dite offri 

siii RA In iogiione Hd — | Dimmento della Borgy ufficiale di 
me. li soa = Grad fa TE Parigi macetbo partico|simeue 

















sempites lavoro. St 
È) Aître provincie. 





IBppo de 2510 (80 ita 
20(00 dal 76a 80 Sia 
abi fia 740 78 122 = 


a 

IO SIE 

Salina 
Siversi. a tutto chil F089 contro 

a 

Sigpote gi spo e 



















îl 


È 
























dollutzizo dl 





















Ud Polesine soi L 
Formputini Polssino 
Td, Roms 


Leta forte. 












Vitelli sumnti 





Dopo as 
— Azche io questa mercato 

‘nn nuovo atmtato di 
Lesali, cd von ferme 
[how no'epna di certo nd uza. prost 








Borsa di 
attività. 











cali di ini sissi 


ribneso per l'Italiano, 5 cent. d'auimen-| ie tutta li 
to pel 5 (10 /ed ‘uguale pel & 010, la [feva & 77.98 to den 






iuito nl risultato dalle elezin 
titieue favoraole nÌ Gi/veruv fe 
‘l'all'avelcimurei: della. Jiquideaione 






















(Torino Hel 15 corrente 
(o Pegi Perr Meni HA — |a Banca di Londra ha ieri anme 
dimo. Fagiuoli RARA Pace 355 — [tato ancora il tasso dello sevuto por- 
Greggie Vicolo srizze. To dna do 40: 5-0/0. mme pel que 
Arion {dl da puscolo. © Li pie n= lita ft riateo de vato i 
Lisipeto e corup. nas. IS 
ione si i esprimo lo n 


, elobibtà di cho ton 
BOUSINO. 1 1 mvrcato. 





‘Torino, 11 ottobre (ore 5 Jom) |. Pi uoi queste imotthia 1a. Itendita 


fiie ‘cure: ca rdiva a 77 70. Si man 
Uineva su questo prezzo dorate qua- 
ipo dla rinvio o obit= 


ver esordito con 10 cent. di 








Purigi presonto oggi grande | “Ve tatti 07 (050 97 











7 iero 230 ace Nut 1908 0 1908 
EDT, ER i tin na ig Maio 
aes SVI fa eos: anno | I dispacoî particolari notanoche l'an-| 23: ‘Hobillaro 679 #67 
RAEE ani ARAN a e Vagina Se pref ca | Casi se Parigi meuto d'oggi è prodotto da move nce ‘Poriat 79, 
O Sed alti Feeito ox: IEAMIDIO A eat DIDO E Ei 


lor patmasonoggi 
i ‘quelo ario | Gra di Commerdl dti di Torta, | fto voci altere: dio 


Lò castagne compirss sul merento tro- 


varono. |rosti compratori si io gran 





jeri. 














la chiushra o #0 75 per l'Italiano vale 
95 cent. di aumeato dalla ebiumra di 










n 79 
a 350 











ERO sii cardi O Eito : 1150 dente SO Ania slo co 


ori oovanono nequieenti, ma pur troppo 
$ pizzi che si proteodoso. pagure per 





dato nou corrispontioso ni (corsi delle | ‘Asti. Barbera, 
Ereggio. 4.00. Media $ 60 


Belletti tranmiesri dal Municipio, 


fa il trinsito del bestiame da mu 
È 





plca muli 











Renaia i iene di vi 
Tdszo a numorere greggio. Alla Irostera 
Hi atige 000 rigore la hreseatazione di Besta di Pisa | “So 
nn certitesto nenicrio. fienclta Tlc | 3060 


10 ottoure Ì 











sioni più 





iso imsirmoni ei Lioni 








nll'Apgutaiatiari 




















f i Aapratià le, Tizio Cantello, #5 
od u Parigi ostinsivanonte presso i. Manzoni o €, Eno du Fauboarg, St.-Denîs, 





si vedeva do ni 
‘Da tulnul erano concsclnte le varia 








litA dei giorni scorsi, oggi 
‘un'insolita attività. 











sopra espesto © ho aufrai- oro 31 88/< ul 89 
VERA ter ir 


lu, atrata dI 







hast 








Teolegrammi Particolari Commerciali 


Parigi, (sera) ottobre 


Farina $ mirele pel corrente ()) 
n r per novembre i > 








n » 10.bre e geanaio 
"i no pel d real vltimi |. > 
Zuccari Saccarico 68/10/18 (' 5 
» n Ci 
mi (blanco (8. ARIETE 
 raffanto sole LL, 





Gotoni — Viudite generi 
e pet la consumazione ‘000. 

Mera 

importazione della giorsata, Balle 1000, 





Gotoni — Vendita Balla 100, 


Fr 


Liverpool, 11 ottobi 
1010000, di cui per la speculazione 1070, ||| con iorza d'acqua, dell'imposianz 


Havre, 1 ottobre (sera) | memneennemenmenemza [| LTON 02 vini Lyon, 82 


Merento calmo, tendente al ribusso 


® — Luizinna DARE 
Onifé — Venduti sacchi (680. 
Mercato calmo, 





Marsiglia, 11 ottobre (sera) 


= — Rio/lavati (*) 
xrumenti — Imporiszione Ott. 11857 

n — Vendite mollo 
Mercato calmo. 


RO pre FR IN doni ae 
Ateo AEON Satie sten 


‘) Querto presso 
— Sconto 114 it 


(1) Per 50 chilogrammi. 





——_—_—_—______——_— 


ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO 








dn vendere. 
bisui: terreno con | AUdaU, ia Sani 





ne: 
Damera al 2 
magazzino naito | 





u via della Provvidenza, 49; 














Da affittare sl presente TRIRRNI east io oro DA AFFITTARE Olio Fegato x» 





#= di Merluzzo 


VERO DI TERRANUOVA 




















10, cs o lamine rtamento nl 1° pino! iluetgl in 
4, ‘Attoggio sl 4 piso, scia! È = dit meniri con galleria li Wet] | Questolio, che proviene ditattumento dai banchi di Terranuov: 
20951 (20—| Cin cosa Iltziono TSE tri gut, caloritoto equo. e|è gurauisito/ diotro accurata valli, contenoro tutte. Te suo pro: 
50 70,25] Grande Loonle uso labor: |} i PE [bagno iu ‘cass; soueria, rimesso, |fwrietà moliamentali, © vicue raccomandato di continuo dal ‘più 
1075 20 23) torio 0 maguzziuo, + della ficoie, "1 sofita; ‘O ctutino ed | (istinti medici. 
AE SOG) Visio | roll 0 fi pilo nio © "0, Teen 
5925 5898/ sortrzesmerenom e Punta di danzare cme | 1 DTrovasi pura iu letta Farmaria quello. ferragiginoso di 
CES is ire oa Riza Preso B: GIORDANO, farmacista dis. A R. 
5 #2! Vendita volontaria } dora Bigliardo semleto qa iosa e Le 


di Palazzina 
di 





‘aanto e dì 


Vantstipezacae puri ala Dirigersi al Bigliardo nel eor- 
nel bel centio di Torino, 


tile del Caffè Lonlra, in vin Po. 





(sora) 





We; 
Crema Simon 
di ira 10,000, NUOVO COLD CREAM 


tal e mett Canveri la D: ||| dot mondo etegante \|EGHGHA GIUSEPPE 


rafrona, N; 98, 
Falegname e Tornitore 
* (Fabbricante da Torchi da vino 


di 4 variate costrazioni. 
















amotirana ma Vista 
AL MANZONI 0 C+ MI 


Alloggio signorile 











fw —- i 
PA pi 7 it | Year oro gia, mas 2 PSPoMlEO SU QmobilI 
sensi — = | Via vanga 16.‘ soli | Enteos pparoe« seilio 








GINA 


Lr sola, perietta per ziaî 








ie il colore dat capelli. Fine. L, @. Deposito generale: Segui, 9, I 
inclusivo per l'italia A. Afevsoni e 0, via Saln, 10 — Milibo: — 
0°Ageszia D. Mondo. — Farmacia GERRUTI, via Po, 20 0 jresso 





Torino, via Saluzzo, 33 È (e) î RATURALE DI FEGATO 

ANNO AXXV ua i 0 MERLUZZO 01 
uaar ai (Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raf{redori, Tosse cronica, 
Col 2 nov. ricomincia la'preperazione agli Istituti militari. ‘Affezioni ‘scrofolose, Serpiggini o le varie Malattie della Pelle; Tu: 
21098 mori glandulari, Fiori Diknchi, Megrozze ei fanciulli, Indebolimento 





CINTO ROTA 








generale, Reumatismi, et, tz. 

Questo Olio, estratto dai Feguti freschi di merluzzo, ènaturato cd ansoluta- 
mento puro, esso è sopporiato dagli siomaohi più delicati, la sua azione è pronta 
certa, e lo sua superiorità sugli olli cedimari ferfuginoli, composti eco. e pere 








Qualunguo riducibile ernia è contenata ci, Cinto speoialo ci imiversaimente Beonoscinto 
Sactiche Lituro, cusciat'orinali, specialità lt gemma, ||[| YI noectato anch si governo alan Some prepriata cecluive conforine alle Topi e et” 
elastiche, cinture, cuscini, i vs some pro È DL 
Macolino Gatanediche, ferri chirurgiol e) qeaslisi appro Si trova quest Olo nelle principril omeclo. Baigore Îl nome di Mogg. 





= pel sollievo dell'umanità. 





Piazza Carlo Felice, num. 7, Torino, 






pDepobltari generali per la vela all'ingrosso : a Milano, A.Mfxzoni e C+; e figli di 


| | 


(£. 98) 





















(FERRO QUEVENNE 


‘Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, 
‘0 $, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che introduce 
 Îl'più di ferro nel succo gastrico. » 

“Hollttno dell Assadeyia di Medicina, t. XIX 4854. 


Per smascherare le numerose contefanioni 

tulle impure € iailine, qualche vola perico= 

lose, esigere la firma qui sotto 6 
Bopnitario genoa 


Emile GENEVOIK, 
44, uo ds BenrcAris, 
PARiE 





Deposito 6 venilita da A. MANZ 
Sala, N. 16, augolo di via San Paolo. 


FARMACIA TARICCO 


Via Ioma vicino a Piazza Castello. 






NI @ O. Milano, via della 
sa 











PILLOLE PALSAMICHE scia mereurio, infallibili cen. 
dro tutta lo amolattle segrate d'imlio | beni, recenti o croniche, l 
è fnvetrae; coli Glion di velico restera, 0, rienzione 
non osigone né privazioni né regime speciale. Sono. (ncili 
* prendimi, n02 ‘Iticano lo sicmeco ad arzecato cempre 19 pochi 
‘emi guarigione radiate Lire S 50/0 8° forio, riacia 
\ARIO8O, piazza San Carlo, @ CENTILALE, via Îoma, vicino a 
piaz Castello. 
IE. Ogni scatola ad Istruzione porla la irma Tericco. 558 


















Î coLLa 
| Caffettiera a vapore 


| in tre minuti con un foglio di carta”si può ettenore Onffè, 
‘Thè. un infusione qualsiasi, far bollito gaque, ecc, Massima 
comodità, Apparecchio portatile, I. @ con istruzione. 
Preso CARLO MANFREDI, Torino, via Finanso; 9 © 5, 





Torino; Tip, Roux e Fayalo; 


